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( I Art. 2 . Srad/camonto d/ p/ante e ceppaIe

Lo sradtcarnento delle piante di alto fusto e delle ceppaie è
vietato, eccezione fatta per I ploppot].

Solo le piante morte li le ceppaie secche possono essoro s ra­
dlcate, a condizione che gli scavi vangano subito colmati, raggua·
gliandone la superficie e che Il terreno nel luogo dello scavo sia
rassodato e inerbt to - se l'lnerblmento non li spontaneo - oppu­
re rlmboschlto con piante della specie arborea sradicata, o di spe - .
èle più pregi ato onlro il tormln e,al un anno e 'provvedendo, se del '
o!:!!.so, alla sostituzione dello piante morte. ' ' .,

Nel boschi che per la loro speciale ublcazlone ,dlfondono ter.(
reni, ,fabbricati ed opere pubbliche ~a lla caduta di valanghe e dal
rotolamonto del sassi , lo sradlcamonto dello piante morte e delle

) ceppaie non può eseguirsi senza Il p~r~es;~ ael.'f Amm. Ec. M. ?
Foreste. "" , , " '

Le Infrazioni sono punita, In base all'a rt . 1 della 'legge 9 - 10 ­
1967, n. 950 , mediante Il pagamento della sanztone 'amminist rativa
di una so mma minima di L. 500 e massima di L. BOOper ogni pianta
o ceppaia e con un minimo, In ogni caso, di L.2.000 ,8 .meno che la
estrazione delle piante o ceppaie non 'rlentrl nel' cas i"contemplatl

.-1 ,

dagli articoli 24 e 26 della Legge Fores tale. . - -], (, ",
, - _.__....--

, ': ': : ;';::' ;\~J!th7.:',: ,: ',:
Art. 3 - R/nnovazlone.de/ boschI per mutomo ilil,sp"ecfe " ..

-. h. ;'.f,~~ 1:- .
.~ 't ,., .' L','

-
Quando allo scopo di rinnovare un bosc!l,p.or:;.r:Outame lo specie

legnosa, s i voglia procedere al tag lio, estirpazione -di -ceppale ed !
. . . ." : -~ ••,.... .....~ .>... : . \ . " .' , - .

alla lavorazione del suolo, occorre chiedere ':l'autorizzazione 'alla.. ' . .. . ' . ; ....; '..,;.....'..~.... ~.. ~ , ':;

Amm. Ec. M: Foreste, lndlcando I lavori clio ahlhténddno"esegulre.. , ' ·-·. ·~I ' y.; .
e lo scopo che si vuoi raggiungere. La detta 'A.,,!mlnlstraz!one de-
termina le modafità del lavori da eseguire ed}1I 'tèm 'ne ontro Il
quale questi devono essere compiuti. , ~;'" ;',: ,

, A garanzia della regolare esecuzione dal lavori lo Amministra­
zione citata può esi gere dal proprietario o' possessore del .bosco
prima dell'Inizio del. lavori un congruo depost to, da 'effettuars i a
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[ Art. 6 - Moc/alità del togli

Le Infrazioni sono punit e al termin i dell 'art. 26 della legge fo­
restale, considerando come danno penale Il valor e del materiale
utilizzato In tempo di divieto.

I bos chi s ituati n~ 1 terreni mobili. qu'~IÌI 'ln forte pend enza e (
quelli soggett i a valanghe , sono a cura dell'Amm. Ec. M. Foreste ,
descri tti In apposito e lenco, che approvato: dalla C.C.lA .A.. è noti-
ftca to ag II Interessati e pubblicato per 15 'gIorni a ll'Albo del Comu- ,
ni nel quali I boschi sono s ituatI. .. ~-y?" ' , "

In tali boschi e In quellt s ituati al IImìte' della vege tazione aro
borea, sulle cime o crinali, può pratlcarsl -soltanto Il taglio sa ltua­
rio per una larghèZza di 100 metri mlsuratl.se'condo la pendenza a
partire dal margine s upe riore del bosco.

Le Infrazioni sono punite al termini dell 'articolo 26 della legge.
, ,

,

7
(

Art. 7 • Norme del tag/l del boschi In situazIoni specialI
, "

, L'abbattlrnento dal cedui deve essere eseguito In modo che la
~cortecc l a non resti ,s labbrata, La supe rficie di taglio dovrà essere
!Incllnata o convessa e risultare In prossimità del colletto ,
i 01 cedui della macchi a medit a ' Il cons entito lo • co-
~sc ' nt ~ e li ceppaie . Limitatamen te alle pian e t-eerbezzolo

I
e di er ica, salvo l'autorizzazione dell'Amm. 'E. M. Foreste por le al- "
tre specie. '

Ouando le pianto da abbatt ers i possono con la loro caduta
I produrre grave danno allo altre piante e al novellarne so ttostante,I è prescritto l'uso delle funi per regol are l'atterramento ed. occor­
, rendo, Il taglio anticipato della cima e del ramI.

Le Infrazioni sono punite, In base all'art. 2 della legge 9· IO ·
1967, n. 950, mediante Il pagamento dell a sanzione emmlnistrat lva
di una somma minima di L. 400 e mas sima di L. 700 per, ogni plan-
ta o ceppaia abbattuta In contrasto a lle dispos izioni del presen te
ar ticolo, con un minimo di L. 2.000, salvo l'applicazione dell'art. 26
della legge forestale .
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I Art. 8 • Potatura
I

La potatura può pratl cars ; non oltre il ter zo infer'i ore dell 'a ltez­
El de e p ante~

La potatura dol rami ver di può far s i soltanto dall'agosto alla I
fine di marzo; quella del rami secchi l'n qual siasi stagione . /'

, La potatura dove essere fatta rasente al tronco ed In maniera ,
da non dannegglaro lo cortecci a, I

Lo Infrazioni sono punite In base all'artlcolo 1 della leggo
9· 10· 1967, n. 950 mediante il pagamonto dolio sanzione amminl ·
stratlva di una somma minima di L. 500 e masslma di L. BOO per
ogni pianta con un minimo di L. 2.000, oppure so possa derivarne
il total e deperimento delle piante, con l'applicazione doll'articolo
26 dolio legge forestale e dell'articolo 45 del regolamento.

Art . g • Sughereto

La demasehlatura e l'estrazione del sughero gentil e dall e plan­
te di querela - sugherl,l ò s oggetta alle norme di cui alla legge 18
lug/lo 1956, n. 759.

Art. 10 • AI/osl/mento' e sçombero 'delle tagliate

L'a lles timento dol prodotti dnl taglio e lo sgombero del boschi
dai prodotti stessi devono compiersi i1'plù pron tamentll-p,sl,s ll.lblle
e in modo da !!.Qn danne@lar e il soprnssuolo cd In partlcolaro Il
novellame:,... -

Noi cedui, dotti prodotti devono esse re asportati dalle t ag liato
o almeno concentrati negli spazi vuoti dell e tagliate stes s e allo
scopo destin ati , non oltrS' il termine con sentito per Il taglio di cui
all'articolo 5.

r ros ldul della lavorazione , s ia delle fustaie che del cedui, de­
vono essere allontanati dell a tagliato o concentrati negli spazi /I.
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berl. l'Amm. Ec. M. Foreste può dispensare da ta le obb ligo, veri­
ficandosi condizioni favorevoli.

l e Infrazioni sono punite In base a ll'articolo 2 de lla legg e
9 · 10·1 967, n. 950 medi ant e Il pagamento della sa nziono ammlni·
s trat lva di una somma minima di L 400 e massima di L 700 por
ogni ara o sua frnzione co n un minimo di L 2.000 e, qu ando ne s ia
sogulto danno, anche con la pena comminata dali 'articolo 26 dolla
legge Forestale.

Art. 11 . Esbosco del prodotti

l O

Ferma l'osservanza de lle loggl relative al trasporto de l legna­
mi per via funicolare aerea e per fluitazione, l'osbosco dci prodotti
deve far si per s trade , per condotti e canalt di avva llamento già
es iste nti, evita ndo Il tran sito ed il ruzzolarnento nolle parti di bos co
tagliat o di recento o In rlnno vazione.

Il roto lamento e lo s trascico il perm esso sol tanto dal luogo
dove le piante vanno atterrate , alla strada, condotto O cana le più
vicino O a ll'ala .dove s i farà la ca rbonizzazione, oss orvand o lo ulte­
riori prescrizioni che all'uopo dovesse Imporre l'Amm. Ec. M. Fo­
reste.

l 'apertura o l'allargamento di s trade o di condotti e cana li
non può effett uarsi se nza il pormesso dell'Amm . Ec. M, Foreste , la

. qua le può altresì vietare l'uso del condotti e canali d 'avva llame nto
del legname già eslstentl. qualora tale uso dia luogo a frane o
smotta menti o danni gràvl a l soprassuolo dol bosco. j

Ques to perm osso non il necossario per I lavori di rnanutenzto­
ne e consolidamento Indispensabil i a lla consorvazlone de lle aie per
carbonalo di cui al precedonte comma'o per I lavori di spl anam ento
del suolo o per tracclamento di viottoli. ' sentieri e stradelle per Il '
tra nsito di autoveicoli, persone e bestie da s oma adibite al ser­
vizio delle carbonaio, dell e cap anne e del luoghi di deposito,

t.'Amrn. Ec. 1\4. Foreste può Imporre Il ripris tino del bosc o me­
dlante co lture a rt ificiali, nel luoghi adibiti all'esportazione del pro­
dotti boschivi , qualora non riconosca di conservare per le utilizza­
zioni le s trade aperte temporanea mente .
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Ar t. 15 - Sistemi di reslnazlone

La resinazlone è consentita con qualsias i sistema purch ò siano
rispettati I limiti sottolndlcatl.

Per la resinazione con l'asciotto o con strum enti slmllarl la
Intaccatura deve, al massimo, essere larga 9 cm, e profonda 1 crn.:
l'altezza del complesso delle incisioni annuali non deve superare I
60 cm, nel primo e secondo anno e I 70 cm. negli anni successivi;
comunque tut te lo Incisioni suddette non devono superare m. 3,50
di altezza nalla pianta,

Per la reslnazlone col raschiett o le Inci sioni a forma di V sa­
ranno costituite da solch ettl larghi non più di un contlrnetro e pro­
fondi mezzo centimetro e Il canale di sgrondo, a decorso verticale,
sarà largo non più di due e profondo un cent imetro. Le Incisioni
non devono superare la terza parte della circonferenza dello pianto
e l'a ltezza di m, 2,40 dal suolo.

L'Impiego di stimolanti chimici è subordinato all 'autorlzzazlo­
ne dell'Amm. Ec. M. Foreste .

Art. 16 • Reslnaz/one a vito e a morte

AI f ini del presente regolamento, per reslnazlone a vita si ln­
tende quella che si ottiene con' una serle vort lcale di Incisi oni per
anno; e per reslnazlono a morte quell a ' effe ttuata con più serle
conte mporaneamente. .

La resinazlone a vita può essere prat icata sulle piante che
abbiano, a metri 1,30 da terra e sopra corte ccia, Il diametro mini·
mo appresso segnato per ogni specie.
- cm. 30 per Il pino larlclo, sllvestre e domestico;
- cm. 24 per" pino nero, marittimo, d'Al eppo e per Il larice.

La reslnazlone a morte è consentita, qualunque sia Il dlame­
tro , solo nelle piante che dovranno cadere al tagli o, por raggiunta
maturi tà o per ragioni colturali, entro 5 annI.

La reslnazlone dell e piante di larice è permessa, mediante per­
forazi one al piede con un unico foro, nel periodo di 10 anni che
precede" taglio dell e piante.
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Art. f 7 - Inlrazlonl alla norma de lla reslnazlone

Allo Infrazioni delle disposizioni contenuto negli articoli 15 o
16 si app licano lo pone comminato dall'articolo 26 de lla legge.

IArt. 18 . Raccolta dello strame (copertura morta o lettiera) nel
boschi

La raccolta dello s tram o (copertura morta o lettiera) nel bo­
sc hl è con sentita so ltanto noi terronl a pendenza Inferiore al SO
per cento. in ogni caso lo raccolta dolio strame è vlotata nel bo­
sc hi di nuova formazione e In quelli In corso di rlnnovazlone.

Tale raccolta può ripetersi ne llo stesso luogo so lo ogni quln­
quennlo.

E' sempre vieta ta l'asportazione del terrlcclo ,
Le Infrazioni sono punite a norma de ll'art. 3 dolla legge 9 . 10·

1967, n. 950, modiante " pagamento de lla sanzione amministrativa
di una so mma minima di L. 2.500 e massima di L. 5.000, salvo I'ap­
pllcazlone dell'art . 26 de lla legge foresta le, noi caso di danni al
bosco.

Art. 19 • Raccolta doll'e;ba e taglio del cespualtome dal boschi

La raccolta dell'erba"ne l boschi deve farsi In modo da evitare
lo strappo e la reclslon e del novellame e qualsias i altro danno alla
rinnovazione.

" cespuç llame (erica, scopo, ginestre e simili) può essere ta­
gllato senza però arrecare danno alle piante del bosco fram mis te
ad esso.

Le Infrazioni son o punite a norma dell'art, 3 della legg a 9 - 10 ·
1967, n. 950, med iante " pagamento della sanzione amministrativa
di una somma minima di L. 2.500 e massima di L. 5.000, sa lvo l'ap ­
pllcazlone de ll'art. 26 della legge forestal e, noi caso di danni al
bosco.

14



L'estrazione del ciocco dell e er iche e degli altri arbusti dell a
macchi a può effe ttuarsi. previa denuncia all 'Amrn . Ec. M . Forest e,
che pera ltro può discip li narl a o ìnìbtrla ent ro 30 gior nI.

Decorso dett o termin e senza che l'A rnm, Ec. M. Fores te abbia
dettato modal it à o div ieti. l'In teressat o può procedere al lavori dì

est razione.
Le Infrazioni sona punite n norma dell'art . 3 dell a legge 9 · 10 ·

1967, n. 950, mediante Il pagamento dell a sanzione nm rni n is t rat tva
di una somma min ima di L. 2.500 e massima di lire 5.000, salvo In
appl icazione doli 'art. 26 dell a legge for estale. nel caso di danni al

bosco.

Art. 20 . Estrazlonc del ciocco di erica e dcgli altri arbusti nci

boschi

La raccolta dei semi for estali dai boschi può essere v ietata o
sottoposta a limitazioni dell'Amm. Ee. M. Foreste . qualora ril ev i
che detta raccolta compro metta lo rlnn ovazione del bosco . Ciò
vale anche per i bosch i da lrutto.

Le Infrazioni sono punite a norma dell'art . 3 del la legge 9 · 10 .
1967, n. 950, mediante Il pagamento del la sanzione ammini strativa
di una somma minima di L. 2.500 a -ma ssima di L. 5.000, sa lvo l 'ap­
plicazione dell 'art. 26 della legge for esta le, nel CaSO di danni al

bosco.

Art. 22 • Alberi di Natale

IIAr t. 21 . naccolta dei semi iorestell nei bos chi

I
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Per ogni pianta , ramo o cimale destinato ad -Alboro di Natale ­
t rasportato o commerciato senza /I permesse o contrassegn o re­
golamontare, si app l ica la sanzione amminist rativa previ sta dall'ar t.
1 dell a legg" g . 10 - 1967, n. 950, co l paqa rnento di una s omma mi­
nima di L. 500 p. massima di L. 000, o con un minimo in ogni caso
di L. 2.000, salvo l'applicazione dell 'art. 2G dc lla legge forcstalc noi
caso In CIIi si sia arrecato danno al bosco .

Pascolo noi bos chI

rt. 23 - Chiusura e ape rtura del pascol o ilei boschi

In applicazione dell'art. 9 della legge forest ale e sa lvo il dt­
sposto dell'art. 25 del presente regolame nto si pr escri ve che:

1) nel bosc hi cedui, /I pascol o del besti ame ovino è vi etato
nel peri odo di tre anni dopo Il taglio e del bestiame bovino ed equì­
no nel per iodo di cinque anni dopo /I taglio;

2) nell e fust aie coetanee, il pascol o degli animali ovini e
su ini è vietato prima che il novell amo abbia raggiunto l 'altezza di
metri l,50 e quello degli anlrnalt bovini ed equini di metri 3,00;

3) nell e fu staie d ìsetance, che sano in cont inua rlnnovazlonc ,
/I pascolo è vi etato ;

4) nei bosc hi di nuova formazio ne,' In que lli distru tti e grave­
mente danneggiati dagli Incendi o da alt re cause , nel boschi tropo
po radi o deperl enll , il pas co lo è regolato in confo rm ità al prece­
dent e numero due.

1;,
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Nel boschi .chiusi al pasco lo, anche se propri, e nel v ivai Io­
restaIl è vietato far t ransitare o comunque Imm ettere animali ,

Dlvicto di 'irons tto noi boschi chiusi al pascolo e Ilei vivai

ioreststt
Il Art . 24 .
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Ar t. 25 . Pascolo delle capre

In applicazione dell'art. 9 dell a logge forestale, per i l pascolo
dell e capre si osservano le seguent i dispos izioni :

1) esso è di regola vietato nel boschi e nei terr eni r icoperti
di cespugli aventi funzioni protettive :

2) la C,C.I.A.A.. su conform e proposta dell'Am m. Ec. M, Foreste
pu ò eccezionalmente autorizzare Il pascol o pr odotto esc lusi in ogni
caso I boschi di cui all'artico lo 7 del presente rogo lamento ed i
boschi in r innovazlone;

3) nel ceso in cui l'autorizzazion e sia stata concessa, lo capre
devono essere avviate senza soste 01 pasco lo per le strade sta­
bili to;

4) colui che imm ette le capre o/ pascolo nel terre ni comunali,
deve otto nere /0 li cenza del Slndaco, .da lla quale dev e risu ltare il
numero dell e capre e l'Indicazione del terreni nel quali viene eser­
citato il pascolo. , ,

Art. 26 • Personale adde tto alla custodia del bestiame

La custodia del besti ame deve essore affidata a pastori idonei
di età non inferiore a 14 anni. , '

Ad ogni custode non possono 'essere aff idati più di cento capi
di besti ame minut o o di cinquanta.capre oppu re di venti capi di
besliame grosso.

E' fallo obbli go di munire il besti ame di campane, una per
ogni 10 capi.

Art. 27 - In/raz/oni ai divieti di pas colo

Per ogni capo di besti ame Immesso In vio lazione ai divieti di
pascolo stabiliti dagli artt, 23 e 24 e dal primo comma dell'art , 25
del presente regolamento, si appl ica lo sanzione amministrat iva
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prevista dall 'ar t. 1 dell a legge 9 - 10- 1967, n. 950, media nte 1/ pa­
gamento di una somma minima di L. 500 e massima di L. 800, e con
un minimo In ogni coso di L. 2.000.

Oualo ra si tratta di besti ame ovino , Il limi te min imo della san­
zlone di cui al precedente comma ò ridott o a L. 200 e 1/ massim o
a L. 400 .

Por l'infr ozlone all'art . 26 del present e regolament o si applica
lo sanzione amminist rativa, previsto dall'art. 3 dell a legge 9 - 10­
1967, n. 950, del pagamento di uno somma minima di L. 2.500 e

massima di L. 5.000 .
Nel caso di danno al bosco, oltre alle sanzioni amminis trative

di cui 01 commi proc edenti, si appli ca l'art: 26 dell a legge forest ale:
Per le infrazioni al punt i. 3 • c • 4 • dell'art , 25, s i appl ica la

sanzione prevista dali 'art. 3 dell a legge 9· IO - 1967 n. 950, co l pa­
gamento di una somma minima di L. 2.500 e massi ma di L. 5.000 .

IEl Tutelo dagli Incendi, dal vento e do altre avversità meteorlche

l Art. 28 - Cautela per l'accensione del ILIa CO nel boschi

E' vi eta to a chiunque di accendere fuoco all'aperto nel boschi
i od a di stanza minore è!l m. 100 dai medesim i: dal } , giugno al 30I settemb re è vi etato di accend ere fuoco a di stanza mi nore di m. 200.

E' però fatta eccez tone per coloro che per motiv i di lavoro sono
costretti a soggiornare nel boschI. Ad essi è consentito accendore
con le necessarie cautele, negli spazi vuot i - prevla mente ripuliti
da fog li e, da erbe secc he e da altre materie facilmento infiamma ­
bili - il fuoco st rettamente necessar io per il ri scaldamento o per
lo cottura dell e vivande con l 'obbli go di rip arare 1/ foco laro in mo­
do da Imp edire hl.di spersione della brace o dell e scintille e di spe­
gnere compl etament e Il fuo co pr ima di abbandonarlo ,

\ L'abbruclamento dell o • rl stopple • o di altri ros ldul vegetali
\ è perm esso so lta nto quando lo distanza dal boschi è superiore a
quell a dal primo comma, purchè 1/ terreno, su cui l 'ebbruclamento

:,
•,,.

1
'I
.\
R
\]
~

l



.,

si cffeltua, venga circoscritto ed Isolato con solchi di aratro o con I
altro mezzo efficace ad arres tare il fuoc o; com unque non si deve
proced ure all'abbruciamc nto quando spira il vento.

Dal 1 · 6 al 30 ·9 è vie ta to fumaro nei hosch ! e nell e st rade c I
sentier t che Il attraversano. I

Lc infrazioni sono punito a norm a dell'arti co lo 3 dell a legge
9 - 10 ·1 967, n. 950, mediante il pagnrnento dulia sanztone amrnìnl ­
strat lva di una somma minima di L. 2.500 e massima di L. 5.000,
salvo l'appli cazione dell'artico lo 26 dell a legge fo restale, nel caso
di danni al bosco.

Oualora si ravvlstno anche gli estrami dei reati di cui al l 'ar tt­
colo 423 e seguent i del codice penale, vi ene Inoltrata Immediata­
mente denuncia all'a utor ità giudiziaria,

Art . 29 • Cautele per /'im pIanto di fornaci e fabbriche nel boschi

Nell'inte rno dci boschi o a mono di m, 100 da ossi non è per­
messo, senza autorizzazione dell 'Amm. Ec, M. Forest e, Impiantare
fornaci e fabbriche di qualsi asi genere che provoch ino pericol o di
Incendio .

Nell a autori zzazione si debbono det ormlnare lo cautele per
evitare tale peri colo.

Le Infrazioni sono punite a norma dell 'art. 3 dell a legge 9 · 10 ·
1967, n. 950, mediante Il pagamerìtò dell a sanzione amminist rativa
di una somma minima di L. 2.500 e massi ma di L. 5.000, salvo l 'ap­
pl lcazlone dell'art . 26 dell a legge foresta le, nel caso di danni al
bosco.

30 • Modali tà per la represslonc degli incendi

Chlunquo scopra un incendio che ha Intaccato o mi naccia un
bosco è tonuto a darne l'allarme In modo cho poss a vonire argo­
nlzzata la necessaria opera di spegnimento.
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32 - Norme per I boschi danneggiati dal fuoco. dal vento e da
altre evvcrslt è meteoriche

Por eventuali spes e occorse per lo spegnimento di Incendi si
prowede al sensi dell'art icolo 55 dell a legge comunale e prov ln­
clnlo.

Lo in fr azion i sono punite a norma doli 'art. 3 della legge 9 · 10 .
1967, n. 950, mediant e Il pagament o della sanzione amminis t rati va
di una somma minima di L. 2.500 e massim a di L. 5.000 .

Intervonto dolle persone por lo spegnimento degli lncen­
di boschivi

fArt. 31 ­

I

Le perso no che, a norm a dell'a rt ico lo 33 dell a legge forostale
sono diffidate a prestare la propri a opera per lo sp egnimento di
un Incendio di un bosco, debbono accorrere sul posto munito degli
arnes i nocessarl (uncini, scur i, zappe, secchi , occ .) od agire con
la maggiore attività. .

Spento /'incendio, Il luogo dov e osso avvenne dev e essere sor­
vegli ato per Il tempo necessario ad eli minare ogni pericolo di rl ac­
censione.

Le infrazioni sono punite al sensi del medesimo arti colo 33.

Nel boschi incendiat i, a chiunque appartenent i , è vi etata la
coltura agrnr ia ed è pure vi etato Il pascolo di qualsi asi specie di
besti ame per almeno ci nque nnnl; In quelli di proprietà di Ent i
pubbli cI e mo rali e comunque gravati di uso civ ico di legnnti co, Ò

pure proib ita la raccolta dell a legna morta da parte degli aventi
dir i tt o, fino a quando la C.C.lA.A. lo rltorrà nocessarlo por la rl co­
st ltuzlono del bosco: la legna deve essere venduta od I l ricavato
roimplegato a tale scopo.

Nel boschi di Iati fogli e Il proprietari o deve ese guire, al. pl ù
resto possibile e comunque non olt re la stag ione sl lvana, la sue­
Islone dell e piante o ceppaie compromosse dal fuoco, favorirne

' \ r igonerazlone, r lnettando la ta gli ata.
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Le inf razioni sono punite a norm a dell'art . 3 dell a leggo 9 · 10·
1967, n. 950, medianto Il pagamonto doll a sanz io ne amministrativa
di una somma rnlnlm a di L. 2.500 e massima di L. 5.000 , salva la
applicazione de ll'a rt . 35 del presonte regol amento.

Nei boschi danneggiati dal vento e da altre avversi tà meI90ri- !
che è consenli ta l'asportazione del mater iale danneggialO e il tu­

gl io dei tronconi.

F) Iute ìn lilopalo loglca

~I ArI. 33 . Norme per I boschI affetti da malattie

Allo scopo di preservare I boschi dall'ln~aslone di Insetti e di
crittogame, l'Amm, Ec. M: Foreste può or dinare In qualsiasi epoca
dell 'anno il tag lio de lle pianto e l'estrazion e dell e ceppaie morte,

cariate o In decompos izione.
E' v ietato distruggere o danneggiare I nid i di fonnlche de l

gruppo Formica rufa. In parti col are è vi eta ta la raccolta dell o st ra­
me del nidi di qualsiasi stagione, anche quando detti nid i I acervll
appaiono spopolati a causa di te mporanee emigrazioni dell e for­
miche o per il loro r i fugiarsi noi t erreno dura nte Il letargo o comun ­
que nei porlodl fredd i. E' altresì ,v,ietata la distruzio ne dell o popo­
lazion i di formiche che abitano tali ni di (operaie, reglno, maschi e
larve, cosiddette. uova di form iche . ) .

La distruzione del nid i di formiche del gruppo Formica ru fa ò
puni ta a norma dell'art . 3 dell a legge 9 - 10 - 1967 , n. 950, modiante
Il pagamento dell a sanzione amministra t iva di una somma minima
di L. 2.500 e massim a di L. 5.000 . Por le altre inf razioni si appl ica
la sanzione amminis t rativa di cui all'art . 1 dell a predett a legge
9 - 10 . 1967, n. 950 , mediante Il pagamento di una somma minima
di L. 500 e massima di L. ODO per ogn i pi ant a o ceppaia e con un

min imo In ogni caso di L. 2.000.
Nel caso di danni al bosco, oltre alle sanzioni amminis trati ve

di cui al precedente comma, si appli cherà l'arti col o 26 dell a leggo

forestale.
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Ouando in W l bosco si sviluppn una invasione di insetti o una
opi rlomt[I di lu nghi parass it i. 1/ prcpr lcturt o o possessore è ohhli ­
g[l to n darno senza indugio not lzia [lgli ugenl i foresta li od agli ul fi ci
muni cipali, pcrchè a loro vo lta ne informino lmmedl atnrn ent c la
Arnrn. Ec. M. Forest e.

Il propri etari o O possessore dol bosco è obb ligato al tresì ad
attuare gli in tervent i r i tenut i necessari dall"Amministrazlon e cd a
permet tere l'esocuzrone dell e prescri zion i emanate dall e Autorità
comp etent i.

Per i castagneti invasi dal cancro della corteccia o dal male
dell 'Inchiostro, l'Amminist razione può ordinare il taglio e la rl ccp
pa tura dell o piante amma la te in qualsi asi numero e in qualsiasi
stagione.

Per la mancata denun cia e per l'In frazione alle di sposizion i del
com ma secondo si applica la sanzione amministrati va del paqamcn­
to di una somma minima di l. 2.S00 e massim a di l. 5.000 di cui
all'ar t . 3 doli o loggo 9 - 10 ·1967, n. 950, oltre all 'eventuale app li ­
cazione dell'art. SOO del codice penale.

Per ogni pianta o ceppaia cii castag no non taq lla ta o ri cepp ata
si app lica la sanzione amminist rat iva del pagament o di una somma
minima di L. SOO e massima di L. 000 o con un minimo di l. 2.000.
in base all'art. 1 della predet ta legge 9· 10 · 1967, n. 9SO.

I Art. 34 - totta antiparassitaria

! f

"

I
'I

, ;

" G ) tuoo strcztono bò~chlva

Art. 35 - Ripristino dci boschi distrutti o deteriorati

Quando in seguito ad Incendio, ad Invasione di insetti o di
funghi o di altrl fatti dannosi. si ver i fichi la distruzione tota le o
parziale di un bosco, o dopo I tagli r im angano spazi vuoti ave il
bosco non si rLnnovl spontaneamente , Il pro prietario o possessore
di esso è tenuto ad oss orvare lo modalltà prescritte da ll a Amm . Ec.
M . Forest o per ott enere la rl costituzione natu rale del bosco.

La , stessa dispos izione si applica al boschi mol to radi e a
quel l ì estremam ente deteriorati.
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Le inf razioni sono punite co n la sanzi unu all1nJìni strntiva pr e­
vistn dall'art . 2 della lemlC 9 · 10 ·1 %'1, n. 950, mediante il paqa­
ment o di lill a som ma m irurna di L. 400 t: mn ssunn di L. 700 PUI
0U lli ara O SII" I razionc . C con un minimo. i II ogni caso, ci i L. 2 DOO .

H) l'i.7nl di col tura c pfUge tll cii ut ll lzesuiono dei boschi

Art. 36 . Pian i di col tura e di cOl/servazione dci boschi privnt i pro­

venicnt l d" rtmboschtmcnto

I propr ìotar! o possesso r i dc i terreni r imb osehiti o dei bosch i
ri costi tuiti con sovve nzione totale o parziale dello Stato, debbo no
compiere le operazioni di governo e di trattamento in conformità
del plano di coltura e di conservazione di cui agli arti coli 54 c 91
dell a Icgge forest ale. Tale plano ha l 'efficacia del presente renola·
mento; questo ultimo conti nua 3 essere appl ic ato per tutt o quant o

non discipl inato dal piano stesso.

Art. 37 . Progetti di utilizzazione dei boschi degli Ent i Pubblici o

Moroli

Quando in mancanza di pia no nc onornlco si debba provvedere
071 sensi ci eli 'arti colo 140 dH1 rcg olam ento forest ale, il progetto di
utili zzazione, sostituendosi ad esso, è par ìftcato ad ogni effe tto all e
pres criz ioni di massima . Il proge tto deve unifurmarsl al le prescri­
ztonl stes se ma può c:onte ncre uti lizzazion i pi ù rcs trltt ive .

. \

ArI. 38 . PiBlli cii cu l tura !-rio lli oco nomict) dot boschi privet i

I prlva t l prupri etar i possono chiedere all' Ispettorato Aiparli ·
mont ale dell e Fores te competente l 'approvazione da part o della
C .C .I.A.A.. di un plano di co ltura (o piano econumico) per il (lO'

ver na e Il tra ttamento dei boschi d i loro propr iHttl.
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1/ pJ~Hl O così approva lo divicn« esocuuvo anche S (~ d ìversu
parxinlmcnt r: dall e nonn e del pre sen te rcn o lurnent o o il pro", iu la ·

no d l ~1 uosco iJ te nuto ad nr p/icél rlo ifllf ~n r <tlm e l1t t" C per lllll ;] l;l
rlurilt a pr evi s ta 111 f~~;S O . " pia no ec onomico assume " p. ffi car.iél d(!l lc
Prcs uti ztou! dr M assl/n a.

Le in fraZlOti l alle di scip line de l piano sono pu nit o in ha se <Il
presen te f' cgol;lfllcnto.

CAPO " - NORM E PART ICOLARI

PER I BOSCHI DI A LTO FUSTO

Art. 39 . Fustaie coe teneo (a raso o a tagli s uccessivi) : tagli int ero

ca/ari

Ncll e fustaie coe tanee . sia t rattate a ras o che n tag li succcs­
stvi , sono consentiti i dira damenti che ellrninano le piant e domi­
nal e, danneggi ate. malformate o deper ient i.

Essi debbono compiers i in modo che la chiome delle piante
supersti ti restino fr a loro dis tanziat e di non oltre:

metri 1,00 per i pini

metr i 0,70 per le querel e ed altre lalifog lie

metri 0,50 per i l faggio.

Per inter venti di maggiore intensità o che ìnt o res sano al tre
categorie di pinnte. nonché per i tagli di preparazionc dell e fust a!o
tratta te a tagli succcss tvt, occorre la preventiva autorizzazione del­
l'Amm. Ec. M . Fore st e.

In o[J ni "" S O i dl radnment l non sono con sent iti pr im a che i l
bosco abbi a r"9giunto I' e t à di ann! 25.

Gli sfol lnrne nu e le t /puli ture . cio è gli intervent i che hanno
luogo pri ma di di eci anni di età, sono ammessi .ICi limit i dcil e
estqonzo co lt urall .
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Art. 40 _ t ustni« coetunc« trattate " {I rnso e , T/-Iyli definitivi , Dc­

nuncin del lagliu

Nell e Iustni e cool 'm oe. I tugl i [i raso si effe ll uano con Il ri spet·
to dei turni minimi stabi li ti dal succ ess ivo arti col o 44 c secondo
le m o dal it à (esten sio ne. forma dell e lag liato o loro distr ibuzione
nel lo spazio e nel tempo) che posso no essere stabi li te caso per

casu dall'Amm. Ec. M. Foresl e.
Chiunque intonde procedere ai tag li predett i deve fame dichi a·

razione all'Anlministrazione ~:;teSSH indicando i seguenti elementi
ubicliLione o superf icio compless iva del busco: superf icie e peno
denza dell 'appezzament o o degli appezzame nt i da tag lia re R raso:
spoc ìc legnuse: et à: cr i te ri tecni ci secondo i quali effo ttuare i tagli.

La dichiaraz ione dove essere inoltru ta con lette ra raccoman-

data con ri cevuta di r ito rno.
.In ogni caso, il t agli o a raso non è con senti to nell e fustaio di

[a.9 io e IijuefCTiJ , aèJcccezione dell a q~JC rci a . s uqhora : por 'ÌuT
st 'ulu ma valqono le nonn e dell a legge 18 lugl io 1956. n. 759.

Per la mancat a dichiarazione si applica I.; sanziona nmmini·
stratlva del pagamonto di una somma min ima di L. 2.500 e massima
di L. 5.000 come previ st o dall 'art . 3 de lla legge 9· 10 · 1967, n, 950 ,
salvo l' appli cazione dell 'art . 47 dol presente rego lamento.

Art. 4 1 • Fus taie co etBllce trettute • a raso '. Rilillovazion e srtiit­

eiale obbligato ria

Gli appozzamenti d i bosco nei quali è eseguito i l t agli o a raso
debbono essere sgombrati e anche l'imboschiti qualora risulti im o

probabil e la l'innovazione naturale.
Salvo quanto è dispo;;to nel comma precedente. trascorso il

periodo di 3 mesi dalla spedizione dell a dich iarazione di tag lio seno
za che l'Amministrazione ne abbia doterminato le modali tà, il ta­

gl ia può esSCI'O eseguito ,
La ste ssa Autor i tli oltre al le mo'datIli. predet te può esiger e dal

proprietario . pr ima del l 'ut i l izzazione, un congr uo deposi to, da cf·
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Iottuars! " mezzo libret to postale da intestarsi al l 'Ispe ttora to Ri·
purt im entule de ll e Foreste di Lecce, indic ando sul l ibrello stesso
Coqnorue . Nome, dn tn u IIHJHO di nasc it a del cauzio uaute c m o rivo

dclli.i cauz joue .
M ancando il deposi to . i l laoli o non pu ò cusoro effe t tuato n se

le modal ità non sono osserva te: il tnollo può essere sospeso dall a
Amministrazione anche n deposito avvenuto.

Nel cas o pr evi sto dal ter zo camill a, Il proprt et ar !o . nel corso
dci lavor i, pu ò chiedere la qradu nlc c proporziona le di spon ibilil il
dell a so mma depositat a mediant e presentazione di stali d i avano
zamcnt o.

r er i i taqlio di bosch l nell e zone d 'i mportanza mil i tare si os­
servano Ic disposi zi oni del r.d .I. 23 · 5 - 1924, Il . 11 22.

Art. 42 - Fusta ie coc tune e a • lagll succoss tvi »: toçtt di scm on­

tozione

Nell e fusta ie a tagli succoss tvì dopo ii taglio di sc rnentazio ne .
che deve avve nire all'e tà del turno e che deve far salve le piante
por tasernl , deve comunque ri sultare una cons istenza legnosa non
infer iorc ai seguent i quant itat ivi per Ha. (1) :

per I boschi di faggio mc. 250
per i bosc hi di que rcia mc, 160
per i boschi di abete mc. 300
per i boschi d i p ino' I,...ic io mc. 250

- per i bosc hi di pi ni med iter ranei mc . 120
Ove la provv igione ' scenda al dis ott o di detti quant itativi. i

taoli di semcntazione so no subordinat i all'au torizzaz ione dell a
Amnrin !st razione.

In ogni caso il propr ietari o deve invi are la denunc ia del taglio
" II'Amm . Ec. M . Foreste con let tera racco mandata con ri cevu ta di
rit orno. contenente le seguenti ind icazioni relatlvo al bosco: ubl­
caz lonc , superftc ìe totale, supe rfic ie della tagliata. pend enza del
ter reno. spec ie leon osa, et~ e cr i ter i tecni ci dc ll 'ut tl lzznztone.

(1 ) Se necessar io cons tdernre più distrett i o al tl tudi nl .
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L'A nllTlInis traz ione può emanare entro 3 Ill esi le istr uzioni per
le: lIIodalith dci lHn lio. Tra scorso il te rmi ne SU flZé:I c:ht: tali ìs t ru

zroui s iano s ture date, l 'u til izZDZlon e f-J uiJ usc guinìi. Ne l caso invece
ess e siano state impartil e c non vcnqan o osservate . il trigl ia pu ò
ess ere sospe so dall'Amminis traz ione.

Per la mancata dcnunc la si applica la sanzione t1 lll llli nistr i'l tiva
dci pagam ento di UI1é'l somma minim a di L. 2.500 e mnssl rna di li re
5.000 comc previsto dall 'art . 3 dell a legge 9 · 10 · 1967, n. 950, salvo
l 'npnl icazionc dell 'art. 47 del prese nte regolamento,

Art . 43 _ tu etotc coeteooe a " tHg/i succcsstvt »: tagli secondar i

di sgCJmbero

Il taglio di sgombero - preceduto O no da tagli secondari in
conformità dell'andamonto della rinn ovazion e - non può ese guirsi
se non quando la rinnovazione stessa sia assi curata.

Sia per i tag li secondari che per quell i di sgombero . è pre­
scrit ta la denuncia di cui all'ar t ico lo precedente o la mancanza
di essa è punit a con la stessa ammenda,

Art. 44 • Turn i minimi per l e lust ai e

Per le fustaie coetanee trattate a taglio a raso c a Ing l i suc­

cessivi j turni minimi sono i se guenti:

- fustaie di abete 100 annf

_ fustaie di faggio 100 anni

- fust aie di quercia
BO annl

fustaie di pino larj ci o 70 anni

fustai e di pin i mediterr ane i 50 anni

fustaie di ontano napoletano 50 anni
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Ari 45 . t uetei c dise tnnce
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Nui bosch! di al to Iustu trattati a ta~llio sultuar io o a scelt a
l 'utì l izznz ione va CSf'::!j llit a con crite ri nssellz ia lfnell tc colturali
osservando un perio do di cl/razione non inferior e a dieci anni c
lasciando dopo il tagli o LJJ W provvig ione non al diso tto:

- per i bo sc hi di abete di mc. 220

per i bosch i di faggio di mc. 180

per i boschi di pino Iar tc!o di mc. 180

per i bo schi di pini medi terranei di mc. 80

Durante il peri odo di curaz lone nessun taglio è nmmcssn salvo
quanto è di spo sto nei precedenti ar t ico l i 32 c :l3 .

E' pr escritta la di chi arazione di tag lio di cui all 'ar t icolo 42 e
la sua ma nc a nza è punita con 13 stess a sanzione previst a ne ll 'a r­
t icolo .

Art. 46 - Fustai e Irregolari

I bosch i co n soprnssuolo irregolare , ossia non deci sam ente
coetn net nè diseta nei, verranno co nsiderat i, ai f ini del tag lio. come
boschi dìse tano l . salvo diver sa determi nazion e dell a A mrn. Ee. M.
Forest e a r ieh ios ta dal prop ri etario .

Anche per essi è' pre scr itta la dtchìnraztonc di tagli o di cui
all 'art icolo 42 co n la conse quente sanzione .

Art. 47 . Penalità per irregol arità dc i tagl i

Oualunque s ia il tipo di tag l io adottato per i bosch i di al to
fusto, il propr letuslo . ovvero chi procede alla utilizzazione, risponde
dei danni der ivati dali 'ecc ess o o dal la condotta irregol are dell e
operazioni ai sensi dell'ar ti colo 26 de ll a legge forestale, salvo il
compimento dei lavor i di r ip ris t ino In vi rt ù dell'art icol o 25 della

rnede slma .
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Ar t . 49 ' Caslng lw ti da /rutl o

Art 4R - Tag/io dett e /,,,m le cii CE/ Slilgll o

. "

29
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Nei castag net i da frutto è permessa:
a) la capltozzatura dell e pian te vecchie e adult e per rinvigorirn o

la chioma e delle (liova ni por prepararl e all 'innesto ;

hl la for mazione al pled e della pianta di ripiani sostenuti da mur i

a secca e da cigl ioni inorbati ;
c ) la lavorazione di detti ripiani allo scopo di sot te rrare fogl ie,

ri cci ed alt re materia fertil izzant i ;
d l l 'esti rpazione del le erbe dannose e dei frut ici invadcntl . nonché

la rlpu litura totale dell a supe rf ic ie allo scopo di fac il i t are la

raccolt a dell e castagne;
el l 'estirpazione de l le ceppa ie ' delle pian te tagliate, purché le

buche siano subito ri empite co l ter reno sterrato e la superficie
sia regolmmente rip ianata e si provveda alia sosti tuzione delio
piante: l 'Arnrn. Ec. M , Fores te può nel cas!a [lnoti suddetti, i l
cui terreno sia occ ezlcnalrnente moblle, di lavato o in forto pcn­
denzu, vietare o condlztonaro alc une dell e operazioni di cui

sopra,
La coltura agraria tempora nea consocia ta può essere autoriz-

zata dull 'Arnm. Ec. M , Fores te, la quale stabi lisce all 'uopo le moda­

li tà atte a prevenire i danni .

Il ta[lli o dell e l' ialit e di cas tagno e rhscip ltnato. olt re che dal
presente rcgo/é1 ll1enlO. anche dalle dispotii7loni contenute nel
r.d.1. 18 (liugno I!J3 1. n. 073. Entro i limi ti di tal i di spos izioni , i l
turno minimo dei castagneti ad alto fusto i: di anni 70, salvo quanto
é disposto dall'ar t icolo 1 del presente reflolamento.

Per II turno minimo dei cudut va l ~l ono le norme di cui al l 'ar ­

ti colo 53,



l

li
~I,
! I. ,
, I

'I

"i ' •

~ :.

• ~.~ ~ '._ r ~~_~~;'~~l~

·'t'd· +., . >t......... l~.'~~g;·.......~ 1-:;·~ · - ....., ~ . - . ,~- ;r·~;-" :. ~i~i~'"

CAPO III - NORM E PAmlCOLAlli PEn I BOSCHI CEDUI

Al Cedui semplici

Art. 50 . Cedui somplici - niserve di mstrlctnc

1/ tagli o dei boschi cedui deve PSMJI p esunuuo " ' modo da
riservare almeno 50 rnatriclne per et taro , ad ecce zione del ce dui
di cas taqno nei quali le matrtclne ri serva te non poss ono esse re
inferiori a 20. l e mat r icine debbono essere sc elte fra le piante da
seme o. III mancanza, fra i poI/ani mi gliori e più svi luppati. e
di stribuite possibilment e iII modo unif orm e su tu tta la superf ic ie
del/a tagliata O a gruppi. a seconda che possano O no resistere
all'Isolamento con pr ef erenza però per le zone ave la loro pre­
senza può meglio ass icurare la rl nnovazio ne del bosco .

l e matr icinc vanno tagllnle ad una età doppia del turn o del
ceduo.

Oualora le esigenze del/ a rlnn ovaztone lo ri chi edano. la Amm.
Ec. M. Foreste può imporre il rin vio del taOli o del/ e matr leine ad
un turno success lvo. .

l e rnatr ic ine cadenl i a tagl io devono abbatter si soltanto con­
temporuneamente al ceduo.

Art. 51 . Pieut c conllero ilei cedui

Ouando nel bosco ceduo vi stano pianle coni fe re, queste. salvo
autortzznzlone dell'Amm . Ec. M. Foreste. devono essere escluse
dal tag li o. ma non dal computo del/ e matrl clnc. se ne hanno la
qualit à.

30

"i 'I;"·~ '_ · .



Ar t. 52 - Codu! scnz« tnet riciue

Noi boschi cedu i di unruno, rob ìni u . nocci o lo , pi oppo e sal ct o

0I 1(;[I /ip l0 non Ò ohbliuntoria I ~ ri serva di rna tric inu, per ò il propri e­

tario è tenu to n r tnnovarc le ce ppaie mort e od esauste nella sta­

~ I ione adatta. successiva al {[l9 Iio, median te semina o piant agione ,

Art. 53 . Turno min imo de; cedui puri

Per i " aschi cedui il turno dci tagli non può essere inf eri or e:

per Il faggio ad anni 22

per le querele caducifogl ie ed Il carpino ad anni 1 I

per il forteto ad anni 11

per il castagno ed ontano ad anni 12

per il nocciolo, robinia, salice e betu ll a ad anni I)

Art. 54 . Turno minimo de ; cedui mist i

Per I cedui misti è da osservare Il turno mini mo di anni 15.

Art. 55 . Cedui li sterzo

Per i cedui a sterzo il t ag lio di curazìone è consent ilo quando

poliuni di maggiore diametro hanno ragg iunto l 'et à mcd ia di

anni 24.
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Art. 56 . Norm e trans itorie per allungamento da; turni dei codn!

,
, I
'I

Ona lora i l turn o in atto dei uosch: cedu i sia più bre ve di qu ello
pr escri uc dai Ire ar t ic:oli nrcced out l , i/ primo ta(lli o dop o l'entrat a
in vinore del present e regolalll ent o pu ò effe ttua'!; i ad una et à
int ermedia tra i due turni.

:~

l'
I
I

Art. 57 . Sfolli e tagfio della fra sca

Nei bosch i ce dui sono permessi gli s fo lli per iodic i in qualsias i
stagione.

Durante la sta gione veqeta tlva precedente il tag li o finale de i
cedui, sono co nsent ili la po tat ura e lo svc t ta rnen to per la prndu­
ziano dell a frasca. Tali opc raztont restano in ogni caso esc luso
per le matri c lne e I pall oni destinati a divenire matricine.

Art. 58 . Scortecctnmomo dei palloni da cortocclotn

I palloni che possono esse re sc ortecc tat t in piedi so no quel li
dest inati al ta glio nella stag ione s i/vana success iva.

A ll a base di c iascun poll one va r il asciata una ca lza di 15 cm.
di al tezza. Nella succe ssiva staqlono si deve provvedere al tagli o
del poll one in pro ssimità del co lle tto .

Le infrazioni sono punite a t ermine dell'art. 26 dell a legge
for estal e.

Art. 59 . Opernztoni co l ture ti noi boschi cedui

Nell 'esecuzione del taglio nei bo schi ced ui è d 'obbligo la ri cep­
patura o la t ramarrutura dell e ceppa ie vecc hie o deper ienti ed i l
taglio dei mo nco ni nonch è dci pa ll oni intristtt l .
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B) (;c<1/1i compos ti

Art. 60 . CCc/IIi comrost!

Le prescri zioni per il ta[l l io del cedui semplici , di cui al l're,
cedenti art ico li, vnlqono anche per il taql lo d ~ i cedui ccrnpost i .
cara tterizzat i dall'es is tenza di matri clne di di versa et à.

Il numero delle rnat rl c in e da riservare deve essere non infe­
riore a 140 per ettaro, di cui BO all'e tà del turno del ceduo c 60
ripartite f ra le clnsst di età mu lt iple del tu rno.

Cl Cedui da capitozza o da sgamolio per metnorlt: dello provin o

cie irl/ m essal e)

Art. 61 - Cedui da capilozza o <1a sgamolio

La capltozzal ura e la sgamolla tura delle piante latl foglip. il
consenti ta solo nei boschi nei quali at tu alm ente si prati ca, con

esclus ione del le pia nte mat r icine:
Sul le piante educate a capi tozza e a sgamoll o possono aspor­

tarsi solo le gettate dell 'anno precedente, conservando quell e del­
l 'ult ima primavera ed un poll one t irnsucchi o, i l qual e sarà taqlintu
nella stag ione prescritt a ed all 'e tà non minor e di quatt ro anni.

E' to llerata lri consuetudine del !fIn l io delle frasche da forag­
gio nei rnesì di giug no c fogl io, r imanendo in oonl caso il pro prie­
tari o obbligato a rin novare le piante morte o esaur ite.

Salvo il dispost o del comma precedent e, l'epoca del tagli nei
boschi a capitozza e a sgamu llo deve co inc idere con quella degli

altri cedui della stessa specie,

3J
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T A TI E L L A - TI -

Turiff~ per l' app l i ca z i one dell e pene pecuni a r i e de i v~lori de i

p odotti utili~~:~ati in contravvenzione al presente rego l umen to n e i bo

echi cedu i (eccluDi i pr odot t i con templat i ne l l a tabel la - A -l.
Nonchè tar iffa del va l oro del fi eno norma l e a dei cespugl i di

er i ca .

A) Lagna da ar de re - Eus enzn fo r t e qu intal e L. 3 .000

A bis) Legna da ardere - Es uen za do l ce " L. 1 · 50 0

B) Tonde ll i per cellulooa (cart i era ) " L. ,2 . 000
•

B bio ) Tond ell i da ca8se t t ome " L: 3 . 500

,
LEGNAtffi DA LAVORO

C) Do ghe per botti - 1 metr o cubo L. 60 0000

D) Travi e t r avet t i di c:ls t agno ed alt re cos en ze - mc . - L. 110. 00 0

E) Pali da r et icola t o - ciacuno - Lo 800

F ) Pal etti da vigna " L. 350

G) Zacconi quintule L. 7 . 50 0

H) Cerchi ( f a s c ine da 300 f i li) L. 5 .000

I ) Verghet te (fa scio da 50 0 fili ) L. 3 .500

L) Ci occo d ' erica pe r a bbozz i pipe quintale L. 40 .000

M) Ci oc co d ' e r i c8. per a rder e " I ,. 3.00 0

N) Fuscina d i e r; oen za unicu o mis t a

maca ìmo Kg. 20 - c iascuna - L. 200

mì.n ìmo L. 6. 0 00

- Fi eno norma Lc por cu'l oolo dci danno arrecato al

sopra ssuol o dc animali condotti nei bos chi chiu

s i cl pusc olo (qu i ntale) L. 4 . 0 00



l.J Penillif a rela live ai cedui sefllplici c composti
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l' er le Inf rnzioni allo dlsrosi zionl cont enute negli m licol i 50,
5 1, 53, 54, 55, 56, 57, SU, GO e 6 1 si applicano le pene corunu na ta
Iltl l/'arli colu 2G della legge forest alo,

Art. 63 . Stmzton;

Per le in frazioni all e disrosi zion l contenuto negli art t, 52 e 59
si appli ca la sanziono amminist rat iva del pagamento di una sorn­
mn minima di L, 400 e masslrna di L. 700 e con un minimo, in ogni
caso, di L. 2,000. per come pr ev ìsto dall'art. 2 della legge 9 . 10 .
1967. n. 950.
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T I TO LO Il

NORM E PER I TERRENI CESPUG LIATI E ARB USTAT I

Art. 64 . Denunc i« p. modalità dcll» soppressione

Chiunque intenda pro cedere alla elimi nazione doi ces puuh c ,
dcql i arbus ti deve farn e, 30 [Ii llrni prim a, di ch inrDzio no nll 'Amm ,
Ec, M , Fores te, indi cando In data dell 'ini 7io dei lavori .

Det ta elim inazione ù subord inata al l 'obbliqo di provvede,
re, nella s tagione success iva, nll' inerbimento del terr eno o al suo

l'im boschimento,
Per quanto rigua rda il c iocco d'er ica, va l[la na le norm e di cu i

al precedent e arti col o 20.
A llorchè 11 t erreno è mobile o in fort e pendenza. la eli m ina,

zione dei cespugli e dcqll arbusti deve essere fat ta a str isce a lte r­

nate od a scacchiera.
t.'Arnrn . Ec. M , f'ores le , nel termino di 30 gio rni. può proscri -

vere le norme da osservare; in mancun zn, i lavori possono essere

scnz'al tro esoguili.
La mancata denunci a è punita In base all 'ar t , 1 del la legge

9 . 10 - 1967, n. 950 . c si applica In sanzione amminis trat iva de l
puqamont o di una somma di L. 2.00q. Per le al t re infrazion i s i ap­

pl icano gli artt , 24 e 25 dell a leggo forestal e.
I ces pug llet i di specie Iore stalo o prevalentemente ta li . so no

equiparali ad ogni effetto ai boschi est re rnarne nte deteriorat i. di
cui al secondo comma dal l'ar t . 35 di quest o regolament o.

ArI. 65 - Stagione de/ ti/ g/io

Il tagli o dei ces pupl l c deg li arbus ti non può essere eseguito

dal 1. giugno al 30 settembre,
Le in fmzioni so no punite n norm a dell'ar t . 24 de lla legge fo-

restale.
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TITOLO /II

NORME PEn I TEnRENI PASCOLIVI

DEI TERRENI NUD I E SALDI

Art. 66 - Modalit lÌ del pas colo

Per l' esercizio del pasco lo nei terreni pascol ivi si osserva no
le seguenli disposizio ni:

1) E' vietato asportare dai pasco li le deiezioni degli anlmu l].
Esse devono essere distribuite ogni anno, per quant o è possibile.
uniform em ent e sull a superf icie pascoll va.

2) Salva espres sa autorizzazione doll 'Amm. Ec. M . Forest e,
il pasco lo nei terreni pascollvl ad alti tudine compresa t ra I 1.000
e i 1.500 m. può eserci ta rs i so lo dal 1 - 6 al 30 - 11 e ad alt it ud ine
superi ore ai 01 . 1.500 dal 15 · 6 al 15 - 10.

3) Il pascolo vagante, cioè senza custode idoneo. non può
eserc itars i che nei ter ren i li ber i al pascolo appartenent i al propr le­
tarlo degli antmai ì pascol anti , purchè la prop ri età cont ermi ni e I
ter reni anche dello stesso propr ietario in cui Il pasco lo è vietato,
siano gara nt ili dall o sc onfinamento degli animali a mezzo di chlu­
dente.

4) Fuori del caso sopra ind icato, il pascolo deve essere cse r­
citato noi mod i indi c:;ti nell'arti col o 26 del presente regolament o.

5) I pascoli mont ani appartenenti agli Enti . devono essere uti­
i lzzatl In conformità all'arti col o 135 della legge foresta le.

6) nesta in faco ltà dell'Amrn. Ec. M. Foreste di imporre nei
pascoli di es tensione superiore a 100 Ha.. il sistema del pascol a­
mento a rotazione o altro forme di utilizzazione In conf orm it à delle
buone nonne di alpic oltura , detcrrnlnando caso per caso Il carico
massim o di best lame.

Le lnfrnztorf all e dispos izioni che precedono sono pun it e come
segue :
a) . quelli del nn. 1 e 3 in base all 'articolo 3 della leggo 9·10·1967.

n. 950. mediant e il pagamento dell a sanzione ammini strativa
di una somma minima di L. 2.500 e massima di L. 5.000;
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11 ) _ quelle del n, 2 con la sanzione ammlnistrat iva prevista dall' ar t.
1 della lefme 9 _10 .1 967, n. 950, medi an te il pagamento di una
somma mi nima di L. 500 c masst ma di lire 800 pcr anni capo
di he ~i tiil mc, con un min imo, in ofllli ca so. di L. ?o .OOO . Oualorn
si tratt a di besti ame ov ino li li mite m inimo del la sanzionc di
cui supra iJ rido tto a L. 200 c il l tm i te massimo a L, 400;

c l quel le dci n. 4, in base al l' ar t. 3 della legge 9 · 10 · 1967, n. 950,
mediante Il pagamento di cui all a lette ra al, salvo l 'even tuale
applicazione dell 'art . 27 del presente regol amento ovvero del­
l 'art. 53G del C. P. in caso che lo sc onfinamento si sia ver i-

ficato ;

d) quell e del n. 5 in baso all 'ul ti mo comma del l' art. 135 del la

legge 30 - 12 · 1923, n. 3267 ;

c l . quell e del n. G con l' amm enda prevista nel successivo art. 58 .

ArI. 67 . Pascoli de teriorati

Nci pascoli deter iorat i. la durata del pascolo, i l car ico massl ­
mo del bestiame, la ripart izione del pasco lo in sezioni ed i turn i
di riposo sono stabil i ti dall'Amm. Ec, M . Foreste,

Le infrazioni sono punit e in base all'art. 1 dclla legge 9·1 0 ·
1967, n. 950, applica ndo lo sanzione nrnmi nistratl va dci pagamento
di una somma minima di L. 500 c massim a di lire 800 per ogni
capo di best lame immesso al pascolo con un minimo in ugni caso

di L. 2.000 ,

Art. 68 . Miglloram entu dei pasco li

Nel pascoli , i lavor i di mi nl ioram ent o' consist ent i in r lnet ta­
mentn, spietramento c .s uccess tvo interr amentu, drenaggio, stri­
gl intura, erpicatura, concimazione, suddiv is ione In comparti , sono
lasciat i all a llb era tnl zlattva dci proprieta ri o possessori.

La rott ura per iodi ca del co t ica erboso può effettuarsi in se­
flui to [t sola denuncio fatta all 'A mrn. Ec, M. Forest e, la quale entro

37

~-



per imp edi re danni
dell'a rti co lo 20 del

d e te rminate Illod alil il
suolo. in conforrntt à

30 giorn i pu ò Irnporr«
alla conservn zlonn d'"
regolamento lorcst nle .

Lo iII frazioni SOIlO p unite a 11 0 m ", d e ll 'ar] . 3 dell n leml "
9 10 · tHG?, n, ~J 50 . mcdiautu il pagamento dell a sn nzlo no anun i­
n is trnt iva di uua somma lfIini1llH di L. 1.500 e massima di L. 5.000 .
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TI TOL O IV

NORME PER IL DISSODAMENTO

DEI TERR ENI NU DI E SA LDI

Art. fi9 . Modalità di trlls/ornwziona dai terrcnl nudt e sa/di

Le modalità di cui all'art ico lo 21 del rugo lamento forest ale per
Il disso damentu del te rreni nud i e sa ldi e per la successiva co lli ­
vazione agraria devono r iguardare in parti colare lu sqrondo dell e
acque, l 'eventuale ridu zione della pendenza, la profondità massi­
ma dell o scasso e le eventuali oper e di sostegno.

Art. 70 - Movimento di terreni per /'imp ianto di nuovi boschi

I lavori per l' impianto di nuov i boschi non sono soggett i a pre­
venti va auto rizzazione, sempre che - senza dissodare andant e­
me nte il terreno - si ssequano a buche, a plazzett e O a gradoni ,

Fuori dei cas i previst i dal pr ecedente comma, è necessari o
l 'aut ori zzazione preve nt iva dell'Amin . Ec. M. Foreste .

Le infrazioni sono punite a norma dell'art. 24 dell a legge

fores ta le.
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NORM E PER LA LAVORAZION E

DEI TERRENI A COLTURA AGRAJ~IA

Art. 71 . Lovoruzlonn dci ter reno

Se la pratica in uso per la lavorazion e del suo lo. a causa della
scarsa consis tenza o dell a eccess iva pendenza dcI ter reno, non è
sulftcleute ad evita re I danni previ s tl nll 'art icn lo 1 dell a legge fare.
state, l'Amni . Ee. M. Fores te può subordinare l'ulteriore Iavorazìune
alle modalit à intese a sudd ividere le acque, a dim inui re la ve lo.
Citi" a conservare la stabi lità del suolo e a rid urr e il trasporto dell e
terre.

L'Anuri . Ee. M , For este notif ica il termine entro i l qual e la prat i.
ca di lavorazione in atto deve ess ere abbandona tn , nonch é il tor­
min e di esecuzione dc i lavor i di si st emazion e,

Il proprietario dei terreni deve curare il manteniment o a regola
d'art e dell e DI'ere di sis temazione.

Le infrazioni saranno l'un ite ai termini dell'artico lo 24 della
medesim a legge,

Ar I. 72 Sgronuo dell e scttue

Le acque di irr igazione e quelle di scolo dei serb ato i , degli
abbeveratoi, lavatol , ecc.. debbono essere condotte in modo da
non procurare danni alle l'endic i sotlostanll .

Le in frazion i sono punit e in base al l'art . 3 della iegge 9 · 10.
1967, n. 950, mcdlante il pagamento del la sanzione ammin istrativa
di una somma minima di L. 2.500 e mass ima di lire 5.000. salvo
l 'appl tcaztone degli art ico li 24 e 26 della legge forest ale in caso
di danneggiamento .
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TITOLO VI

NORME CIRCA LE CA VE M INIERE E M OVI M ENTI

DI TE RRENO CHE NON SIA NO DIREni AL LA TRA·

SFORM AZIONE A COLTURA AG RARIA DEI BOSCHI

DEI TERRENI CESPUGLIA TI E DEI TERRENI SALD I

Art. 73 . GI.iaia, sabbia , sassi

E' consentila lo raccolta in superfi cie della ghiaia, dell a sabbia

e dei sassi.
Escguita la raccolta. si deve provvedere subito al conguaglio

del terr eno.
Le infrazion i sono punite in base all 'ar t. 3 del la legge 9 · 10·

1967, n, 950 , medi anle il pagamento della sanzione amm in istra ti va
di una somma minima di L. 2.500 o masslma di li re 5.000, salvo
l'appl icazlnne degli articoli 24 e 26 della legge forestal e In caso

di dannel l9i amenlo, ,
La raccol ta dal materi alc predetto nel greto doi cors i di acqu a

è disciplinato dall a legislaz ione sui . .lavor i pubbl icI.

Art. 74 - Cave c miniere

AI soli fi ni del vincolo per scopi idrogeologi ci , in relazione
all'a r ticolo 19 letl. Al , punlP III e lettere C, e D, del rel10lament o
foresta le, l 'apertura e l 'eserc izio di cave di piet ra di ~re na e di
altri materiali , nonché l'apertura dell e miniere iv l compresi g li
eventwdl mezzi superficia li esplorut ivl , non possono effelluarsl
senza perm esso deli 'Ammin istrazione Ec. M . Fores te. Il concessio­
nari o è tenuto all 'osservanza delle modalità a tal uopo stabi li te

dalla delta Amministrazione.
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Ouest o permesso non esonera il concessionario di nr ocururs !
le altre eventuali l icnnzo e gl i altri pc rmess i in ordine alle viuenti
legll i in materia di m iniere, cave o torbtero.

Le infraz io ni sono punit e in base all 'arti co lo 3 dell a leuge
(I , 10 ·1 967, n. 950. mediante i / pagamento della sanzione amrninì­
stratlva di una somma minima di L. 2.500 e massima di L. 5.000,
salvo l'applicaz ione degli arti co li 24 e 26 della logge forest ale in
caso cii danneqql urnent o.

Il permesso ri lasciato dall'Amm. Ec. M . Fore ste rest a sospeso
dal momento della not ifi ca della contravve nzione, fin o a quando il
contravventore non abbia compì uto i lavori che IIli saranno pre­
scritti per il riparo dei danni.

Art . 75 . Movimenlo di terreno

Fuori dei casi previ sti nel due articoli preceden t i. qua lsiasi
altro movim ento di ter reno, nei boschi , nel terreni cespug/ lati e
nei terreni nudi c saldi, deve essere denun ciato a norma dell 'arti­
colo 20 del regol amento forest ale,
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TABELLA A

[ 11 Per le provincie suqhertcote aggiungere: - e parti di ptant e v .

DIAMETRO IN CM. A m. 1.30 DA TER RA

\ 6/ 10 \ 11/ 15 \16/ 20 [21/ 15
.

SPECIE LEGNOSA Sina 8 5 I 26130 31/ 35 36/40 41/45 46/5 0 I 51f ~ uttn

V A LORE I N LI R E

1) Abete 300 I 450 I 850 1.950 l 3.600 8.9 00 8.900 I 12.550 17.100 I 22.400 31500
I

2J Pino • 250 400 750 1.650 3.100 5.150 I 8.000 11.650 16.300 I 22.000 31.100
3) Faggio e acero 250 400 750 1.650 i 2.500 4.150 5.900 l 8.500 11.500 16.150 22.1 00
4) Castagno . . 200 300 .800 1.600 3.000 4.5 00 6.300 I 8.400 10.800 ' 13.500 18.400. .
5) Ouercia (rovere e :

farn ia) 200 300 800 1.600 3.000 5.200 7.400 I 9 .800 13.200 l 16.700 I 18.500
6) Cerro 180 300 800 1.600 2.950 4.500 6.300 B.400 10.800 l 13.500 18 .~r. I
7) Leccio. Sughera e

Fi l li rea 180 300 BO O 1.600 2.950 4 .500 6.300 B.400 I 10.BO O 13.500 18.400
8) Olmo, Robinia. caro

pino bagolare e sor-
. bo l BO 300 600 1.300 2.500 4.000 5.BOO 7.600 10.000 12.500 1 17.000

9) Sal ice 180 300 600 1.300 2 .500
\ 4.000 I 5.BOO l 7.600 10.000 12.500 17.000

lO) A lt re essenze di rnl-
I

I
12.500 I 17.000nore importanza 1BO 300 I 600 I 1.300 2.500 ~ .OOO 5.800 7.600 10.000

Tari ff a per l 'applicazione delle pene pecunia rie dei valor i de ll e piante [1 ) di alto fus to - o dest inate a crescere ad alto
fus to - esi stent i nelle fustaie e nei cedu i [matr icine.• pal ìne ») e tagl iate in contravvenzione al present e regolamento.
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TABELLA B

[nri/lil pe r r " l'l' /ic illiulle do lt« IWIW tsccuninric tlci vnlo rl d ei

prodott i nì ilisrnti iII contravve nzionp. ul urnuc nt c req oto mcnto ne l

bos ctit cedili (e s e/lls i i l'mdOll i ca ntcmplnti ne/l" tobelln Al . Non­

che tarill a det voton: d ,,1 iiono nortnnlo e dci ccsnuql let l di erica.

•

Al Legna da ardere . essenza Io rt e . quin tole

A bis) Lonna da nrdere . HS S. za dolce

O) Tondel l l dii cart lnrn

B bis) Tondolli cla casse trnma

L. 600

400

500

1.000

I , ''I ,..
'I

"
L,
.l'I
1'1 44
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LEGNAME DA LA VORO

C) Doghe por botti . oi met ro cubo

DJ Trevi c t rnvctu di castuqno ed altre essenze . mc.

El Pal i do ro uco ìato • cias cuno

Fl Pnlelli da vigno . cias cuno

G) Zacconi • iii quintale

Hl Cerchi (f ascin e da 300 fili)

IJ Verrjhell e (fnsc!o da 500' fi liJ

LJ Ciocco d'erica per abbozz] per ptpo . 01 quinta le

M) Ciocco d' er ica per ardore . al quin tnle

N) Fascina di essenza unico o mista .

massimo kg. 20 ciascuno

min imo

Fieno normale p~ r calco lo del danno arreca to al

soprass uo lo da anlmal! condotti nel boschi chiusi

01 pascolo (quintale)

L. 14,000

10.000

100

30

1.500

• 1.500

• 1,000

• 5.000

500

20

400

2.600



APPE N D IC E

n.D.L. 30 . 12 · 1923 n. 3267 - Le mI e fore s ta le

Articolo 7

Per i terreni vin col nti la tra sformazio ne dci hoschl in altre I
qualità di coltura e la t rasf onnazione di terreni saldi In terreni sos- \
flet ti a periodica lavorazione sono subordinate ad Autorizzazione II

del Comitato foresta le ed alle modalità ei a eSSO prescr itte, caso
per caso, allo scopo di prevenire I danni d i cui nll 'art . 1 ,

Art ico lo O

Per I terreni predetti i l con.itato for esto le dovrà prescrivere le
modalit à del governo e dell' uti l izzazione dei bosch i e del pascolo
nel boschl e terreni pasco lat lvl, le modalità dell a soppress ione e
utili zzazione dei cespug li aventi funzioni protettive. nonch é quelle
del lavor i di dissodamento di t erre ni sa ldi e dell a lavorazione del
suolo nel terreni a coltu ra agraria. ìn quanto ciò sia ritenuto neces­

sario per prevenire i dann i di cui allo ar ticolo 1. .
Tali prescri zioni potranno avere anche cara ttere temporaneo,

Art ic olo 9

Nei ter reni vincolati l 'esercìzio del pas colo sarà, in ogn i caso,

soggetto nlle seguenti restrizioni :
a) • nei boschi di nuovo impi(I010 e so tto posti a tagli o generale o

parziale, nppurc di st rutti dagl i in cendi, non può ess ere arn­
messo il pascolo pr ima che lo svi luppo delle giovani piante
e dei nuovi virflu lti si \! ta le da esc ludere ogni per ico lo di

danno;
b) nei boschi adulti troppo radi o deperienti è altresì vi etato il

pasco lo fino a che non sia assicurata la ricosti tuzionc di essi;
c l • nei boschi e nei terreni ri coperti da ces pug li aventi funzioni

protettive è di regol a, vietato il pasco lo delle capre.
SII conformo par ere dell'auto ri tà for est ale, Il Comita to pot r à
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uurori zznre il pasco lo nei bosch! e dc tcrrn ìnaro le foctI/il i! in
cuì p Olril essere oc cezìonalmn utu toll ernt u il p :1~i ( :o l o de l lo
capro.

Le pre scr izioni di massim a, di cui agli artt . 8 e g, compi lal e in
lor rna di rcgolmnonto, sono reso esec utive dal ministro per l'e co­
nnmia uazlonale, i l qual e potrà, udito il consig lio di Stato, annul­
larne e modificarn e le parti ri conosctute contrarle ai fini ed alle
disposizioni del ti tolo 1. de l present o decreto ed all e leggi ed ai
regolament i (lell erali .

Nel dett o regolament o saranno compres e le norm e di poli zia
tor ost ul o.

Ar tico lo 24

Arti colo 10

Il pro prt eturt o o possessore di terreni vincolati il quale esse r­
va le norm e emanate dal Comitato for estal e per l'appli cazione del ­
l'a rt. 7 e que lle rel ative alle modalità della soppressi one ed utlllz­
zazione dei ces pogli ed alle rnodall tà dei lavor i di dissodamento
nct terreni sald i e della lavorazlono del suolo Ilei terreni a co l tura
agrar ia, di coi all 'art ico lo 8. incorr erà nella amme nda da L. 3
a L. 2S per ogni decara di terreno, non mai inf er iore a L. 12, e con­
sidernndosi como de cara inter a una frazione di de cara , ed avr à
l 'obbli go di comp iere i I àvor t impost ig li dal Comitato ent ro il ter­
mino da questo stabilito.

Art icolo 2S

In caso di inoss ervanza dell 'obblig o stabi li to nell 'ar ticolo pre­
cedente, il cont ravve ntore dovrà, ent ro trenta [l io rnl dal la diffida
del Comit ato. depos tture presso la sezione di regi a tesoreria pro ­
vinci ale la somma c orri spond ente alla spesa previ sta, rest alid o a
cura del cornltato di far esegui re direl tamente i lavor i.

NOli effe tt uandosi il deposito, o quando nell'esecuzione dci
Invori sin stata sorpassat a In so mma prevista. la rel at iva rl scos­
sìone. sulla ordinanza del president e del Comitat o, sarà fatta con
le norme stnhili te per l 'esazione dell e cont ribu zioni di rett o.
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Arti colo 26

Coloro che nei bosc hi vi ncola ti per scopi id rog eol ogici o per
(Ili scopi previst i null 'art . 17 tag li no o dalll re(19 ino l'i ali te o arr e­
chino altr i danni , In contra vvenzione all e prescr izio ni emanate dal
Comitato Forestale ed " ile di sposi zioni impart i te dalle autor i tà. di
CIIi al comma secondo dell'ar ticol o predetto, saranno puniti con
una pena pecun inria del doppio al quadruplo del valore delle pianto
tagli ate o del danno commesso. salvo gli ohbl ighi imposti dagli

art icoli precodcnti.

Art icol o 2B

Le infrazioni di co i agli artt , 24 e 26, commesse da chi non è
proprietario, possessore o amministratore, saranno punit e non solo
coll e pene mi nacciate dai dett i art icol i, ma alt rasl con quell e cor­
por ali infl itte dall e leggi ponal i genera li quando cos t ituisca un reato
da esse previ st o. La pena per i reat i previ st i dall 'ar t. 26 non sarè
infer iore ai tre quintl del nwssim o. e, por gli alt ri reat l . non sarà
inf eri ore ai due terzi del massimo. se truttasi di aggiudicatari di
tagli , di fi ttavoli di pascoli , e generulm ente di persone che abbiano

diri t to di fermarsi nei boschi,
La pena non sarà inferi ore al ses tuplo, se il danno avrà avuto

luogo nel vi vai e semenzai dell 'ammi nistrazione forestal e,

Ar ti col o 33

Chiunque. in occasione d'Incend io nel boschi, v incolati o no,
r i fiut a, senza giust ifi cat o moti vo, i l propr io aiuto o servlaìo al Iun­
zionarl o che diri ge l 'opera di srennimento , il punito a norm a del­

l 'art. 435 del codice [lenale.

Ar ticol o 91

Il min ist ero doll 'economia rwzionaie è auto rizza to ad accorda re
nratult amente la di rezione tecnica dci lavori per la formazione di
nuovi boschi o per la ricost ituzione di bosch i est re mame nte dete­
riorati, nonchè contributi nella misura non superiore ai due terzi

47

--------~--

,;



.'.
!' 'I." • '. •' ;'_"1 "",' , :

dell o rulat ìva spusn , dct c rmlnnta insindacahilrnent e dal l 'nrnrnini­
struz in ne [ures ta lc .

Oll<llldo ne rl couosca l 'opport uni t ù, potrà [llt ro::i; accordn re
gr: J1 l1i lmllu ll lo i s emi c le pian tin e occorre nti c, nel caso che non
[IblJiu fornil o uraltJitalllcntc tl:l li meterl nl l , ne lla de tu rm innzion c dci

contribu to, dovr à tener cantu anche del costo doli o pi nnt ine " dci
snrnl impiegal i nell e co lture.

I contrihuti , come pure i semi e le p ìan tln e, saranno co nce ssi
solo nel caso che trattast di terreni vincola ti O vincola v i/i , ti norma
del Ti tolo i . Cnpo l , del presente decreto.

Se però la form azione e la rl costltuzrone di bosch i siano stare
init iate untcrlormente all'entra la in vigo re del presente decret o,
de tti cont ributi saranno concessi anche se l terreni non si trovino
nell e condizioni d i cui al precedent e comma. e sempre che I rlspet­
tiv i proprietari o possessori abbiano osservato le norm e In v igor e
all' inizio dei lavor i.

I proprietari e possessori debbono compi ere le operazioni di
govern o in confo rmi tà del plano di coltura e di conservazione sta­
lJilito dall 'aut orità fo resta le ,

I cont rib uti non si confer iranno per Intero se non tra seorsi
cinque anni dall n compiuta co ltura.
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R.D. 16 . 5 .1926, n. 1126 - Regolamento della Leg·

ge For estal e.

Art icolo 18
Per i terren i e i bosc hì lat erali alle st rade di rnontagna cd ai

I ium ! o torr en ti continueranno ad av er e vìqo re ~I l i aru . 74, 1GB c
169 [ lett . c l della Leggo sulle opere puhhli che del 20 marzo 1665,

n, 2248, alleq, F,

Art icoln 19
Le preBcri zioni di mnssl ma c di pol ìzia forestale. di cui nyli

artt . B, 9, l O e 11 del regio decr eto 30 - 12 - 1923, n. 3267, dovrann o
essere determinate anche pcr singole parti di provincia, tenendo
conto dell'a tt uale destinazione di terreni , delle condizioni e dei
hisogni local i , esclusivamente in rapport o con gli scopi idrogeol o­
gici di cui 01 titol o I Capo J. del reg io decreto sudd etto.

Sopratt utto esse devo no stabi l ir e:

A l Per quanto r iguarda i vari ti pi d i boschi :

al i l tempo e il modo di eseguir e i tagli, a seconda che siano
fatti o raso, a succes sive riprese. a scelta o per zone, ed a
seconda dell a specie o dell 'et i! dell e piant e, con l 'intento di

ussìcur are la riproduzione dol bosco:
b) le norm e speciali por i tagli ,qei boschi sottoposti a vin colo,

prevalent emente in consider azio ne dell' eccessiva pendenza
o mobi liti! del suolo ovvero de,Ila loro ubicazione in localltà
mnl to elevate c di clima molto r ig ido e dell 'eventua le preqlu ­
dlzio che pot rebbe dai tag li derivare ai boschi limitrofi, sotto-

post i a v incolo;
c l le rego le per i di radamenti dell e fustai e;
d) i l numcro e la quali t i! di piante che ad uso di matri cine devo­

no essere conservate per ogni etta ro di bosc o ceduo, sia sem­
pli ce che composto. or fin e di assi cur are la dissemin azione
naturale per lo sost i tuzione delle ceppaie deperi onti , quando
il proprietar io non vi provvede con plant aqtonl :

el le disposi zioni per ~Ja r a n t l re , dop o i l tag lio a raso, la rinnova­
zione art if iciale del boscbi di alto fusto e la r icostituzlone di
quelli deteriorat i o distrulll per qual siasi causa :
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n le norm e per l 'ent ruzionu dell a res inn a per In uc or tu cciame n­

III den1i a lbe r i:
~ 11 In norm e per il taOlio dci rJ ili i dulie pl unre, per 1[1 rnccol ta

dfdlo strame. delle f ll !l l it ~ e dt,; j sem i , spec ie nel busclu depe­
ri untl o troppo radi f: pe r la falciat ura dell'erba uu i bosch i

vCH:c1 1i li novelli , Iloi casi in cui de lle operazioni pOSS0l1 0 ar re­

care pr(~u i lJ d i z io ulla riproduzione;
h) . le reuole per I 'Imptant o e t'cserctzto doll e carhnnuie <J per lo

sgombero del carbone e del mat er ia le legnoso del bOSGo, col
fine di evi tare danni alla ri produzione:

il . le caute le por l 'accenstone del fu oco nei bosch i, per l 'abbru­
c lamento dell e rist oppie nel terreni li mi trof i a questi e per la
Ionnnztone di dehbi i , forn elli o mot èrc . o l'imp ianto e I 'c sorci­
zin nel boschi o in pro ssimità di ossi di forn aci da calce, ges·
so , mattoni, tegol e, s tovig lie o simil i, di fabbri che di poco,
catrnme, nero di fumo. acido r /ro legnoso, potassa, ccc ...., c
di fabbri che e foroi in genere e tutt e le alt re caute le per pr e­
serva re i bosch i dai peri coli degli Incon di :

Il . i provv edimenti da adottare por prevenire ed est lnquere gli
Incendi nei bosch i e per r tcost ttul re i boschi dannegg iat i o
distrutti dagli ince ndi stessi.

m) . le norme por g li scav i o l'est raz iono dell e ce ppaie secc he,
di pietra, sabbia, rnlnernli , terra, zo ll e, torbe, er lc he gin estra,
erbe per la racco lta di fogli e verdi e secche e di co nc ime,
(Ihiande, faggi ll o le cd " It ri fru tt i e so rnent i s l lve st r t:

n) le norme per l'es t raz ione del iegn amc dai boschi e la form a­
ziano di strade , canali. corrtdoi , ri sine , ;n corris ponde nza con
quelle contenute negl! . ar tt , 152 e seguenti della Legge sui
lavori pubbli c i dol 20 marzo 1865, n. 2248, allegalo F, relative
all a fl ui tazione dc i legnami :

o ) le norm e per l'eserc iz io del pasco lo in generale e d i qu ello
dell e capre in par ti co lare :

Il ) i mezzi per provenir e e combatte re i danni deri vant i dall a
diffu sione di parassiti animali e vegetali nei boschi e le rno­
d alil ~ per la d"n l/n ci a all' A utor ità for estal e de ll'esi st enza d i
questi parassit i.

Hl Ber quant o r iuuarda i terreni pascoli vi :

Le norme per l 'esercizio del pasco lo e, nel coso di pasco li
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deteriorali , le res tttuzlont per cons cn ulre la r tco s t lt uztone dell a
coti ca erbosa.

CI Per quan to ri fllwrd él i 1( ~rrU fli GHsp lJ gl ifl ti :

l e modalit à della soppreus ione dei ces pugl i aventi funzione
pro tuttiva e quell e per l 'util izzazione di detti ces pug li.

D) Per quant o riguarda i lerren i nudi e cald i :

le modullt à del loro dissodamento e dc II.. successiva sis tema­
7. ione Huraria , al fino di evl tare una denudazione del suolo o preve­
nir e i danni uIla consis tenza di quest o ed al regolare regime del le
acq ue, ..llorché si sia ot tenuta la concess ione previ st a dall 'art. 7
del R. D. 30 dicembre 1923, n. 32G7 e salve le speciali condizioni
cui , caso per caso, il Comitato abbla subordinato la concessione
stessa .

E} Por quanto riguardn i terreni il co ltura agraria:

Le modalità della loro lavorazione con lo scopo di suddividere
le acque, diminuirn e la ve locità di sma/t imento od all ontanare i
danni di cui alla lettera DJ.

l e norme di pol izia lorestalc . cio stabili rs i por l'app llcaztone
del le precedenti disposi zioni, devono essere di rotto a prevenire ii
danno ed a punire l'infrazione di esse anche quando il danno non
s i sia ancora verifi cato.

Articolo 20

l e prescrizioni di cui all'art. 19 devono fornire norme circa i
mov im enti di terreno, che non slano di ret ti all a trasforrn nzione a
co /turo agrar ia dei boschi e dei terreni sald i.

Chi intende compie re I lavor! succennatl dovrà farne dichi ara­
zione in tempo ut i le all' Ispettorato forest ale, ind icando la datn
dell' ini zio di essi.

L'Ispetto rato forestal e potrà prescr ivere le modali tà dell a ese­
cuzione dei lavori all o scopo di ev itare i dann i previsti nell'art. 1
del R.D, 30 dicembr e 1923. n. 3267.

Ou..lora entro trenta ~iorn l dall a di chi arazione l'I spett orat o
non avrà prescritt o dette modalità i lavori potranno essere senza
altro eseguiti.

Arti co lo 21

Le domande di uutorlzzazlono a trasformare boschi in altro
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quali tà di co lt ur e ed i terreni caldi in terreni sogg etti a periodica
lavor azione debbono esse", prese ntat e :,1Sindaco del camuno dove
il slt uato il Io ndo , co rreda to dal tipo del fondo stes so con lTndicr»
zion« d"ll e sue pnnrlonzn, del territuriu in cui il poSIO, del numero
di mappa e dci mezzi con i qual i s i in tende impedire i danni CU I la
trnsform aztono può dar luogo,

Il Sindaco fa pubblicare per quindi ci giorni all'albo prctor!o lo
domanda o quindi con le opposi zioni che fosscro stat e presentate
e con le sue osservazio ni. la tra smette entro otto gi orni a lllspe t­
torato forestale, che a spese del r ichiedente, accertate, avo occor­
l'a, lo condi zioni dci luoghi , propone al Comi tato le modalità dcl le
t rasformazioni , se s i tratt! di boschi, c , se si t rattl di te rrcnt saldi ,
le norme che r iterrà necessarie qualora quell e cont enute nell e pr o
ser izieni di rnasslrna non gli sembrino sufficiont i.

La ri solu zione dol Comitato deve essere presa entro 1BO gioI"
ni dall a data in cui la domanda pervenne all'Ispettorato lorest ale,
deve essere not ifi cata all a parte per mezzo del Sindac o e dell' lspet ­
torato forostale e pubblicata per quindici giorni all 'albo del Comune.

Trasco rso detto termine l' Interessato può chi edere al Mlnlst e­
l'O dell'Economi a nazionale che provveda sulla domanda in iuogo
del cornltato foresta lo,

Arti colo 22

Le prescrizi oni di cui ,agII nrtt. 19 e 20, e le successive ovon­
tual: var iazion i saranno pubbli cate per quindici [liorni nei comu ni
dove esis tono terronl vinco lati, con avviso al pubblico della facol tà
di recl amare ent ro Il termino di altri quin dici giorni dall a data dello
ul timo di della pubbli cazion e, spirati I Quali Il Sindaco ne fa la resti ­
tuzione al comita to col ccrtlflcato della eseguita pubbl icazione c
coi recl ami che gli fossero stat i presentat i.

Il Comit ato rim etterà copia del regol ament o, del recl am i e delle
oss ervazioni al minist ero dell'economia nazionale, Il quale provvo­
der à successivam ente a norma dell'art. 10 del R.D. 30 di cembre
1923, n. 3267.

l' C I' la l'l' Ima app licazione dc i R.D. suddetto le prescrizion i di
massima dovra nno essere pubbl icate anteriorment e all e carte topo­
grafiche del le zone da vincolare.
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Articolo ~ 1

La valu tazione dell e piar;le desttn ato a Crescere ad allo fust o
c dci palloni dei cedui t1i ljliati in con trnvvc nztone alle prescri zion i
emanate dal comita to fores tale ed alle disposizion i impartite dall e
autorit à di cui al comma secondo dell o art . 17 del R.D. 30 dicembre
1923, n. 3267, sarà fntta prendendo per base il valore di mercato
del lepname dell a stessa spec ie di quell o taqlra to, tenuto conto
dell 'uso mi gli ore eu: potrebbe essere dostin ato i l legname stesso ,
senza alcuna deduzione di spese di abbattimento e di trasporto.

Tale valore sarà det erminnto in base alla medìa dei prezzi sui
morcat t più prossimi alle zone boscos e della provincia.

Per le piante destinate a cresce re ad alto fusto il valore, dcter­
m inato come nei precedonti commi, non patri! in niun caso essere
infer iore al doppio del costo del re implanto.

Ar ti colo 42

Oualora le coppal e dell e piante abusivamente abbattute fos­
sera state distru tte. il diametro di queste ultime si deterrnlner à
sopra piant e che, n giudizio del verb ali zzant e, si reputeranno essere
nelle condizioni di quell e dist rutte.

Analogamente si procederà nel -caso di distruzio ne di ceppaie
nei boschi cedui.

A rticolo 43

Il Comitato - su proposta dell' Ispettorat o Fores ta le - proce­
derà alla fonnazione di tartffe del prezzi di mercato, da servire di
base per l'applicazione dell e peno pecuniari e per le contravven­
zioni accertate noll a rl spetttve provi ncia.

Le tariffe per le piante dest inate a crescere ad alto fusio saran­
no compila te per ciascuna specie o gruppi di spec ie , o deterrnlne­
ranno. per ogni classe di diamet ro, rnl surata a metri 1,30 da terra.
il valore medio attr ibuito a ciascuna pi an ta.

Le tar iffe per I boschi cedui saranno compilat e determinando
per ciascun assoru mcnto In medio dei prezzi di mercato.
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Articolo 44

Oualor a 5i verif icassero Ilei prezzi medi di mercato variazioni
in più od in meno superior i DI 25 per conto . il Co m l tato Foros ta le
provved erà n ret tificnro le tariffe di cui al precedente art icolo, per
metterl o in armonia con i nuovi prezzi medi.

Le tar iff e saranno allegate all e pr escr izioni di mass ima e di
poli zia foresta le e le var iazioni saranno pubbli cate per qui ndici
giorni nei comuni dove es istono boschi vi ncolnt i.

Articolo 45

Per i danni arrecati m edia nte scorzamento, scn pozzarnent o.
reeisi oni di ramI, inci sioni c amputazioni di rad ic i, Ince ndi pasco lo
cd aitro, quando possa derivarne il t otale depe r imento dell e pla nt e.
se ne farà la valutazione com e se queste fosse ro state tagliate e
si procederà in conformità del di sposto degli articoli preceden ti
secondo che t rntti s! di pinet a d 'al to fu sto o di palloni di ceduo.

Quando non slavi luogo a t enere il tota le deper imento dell e
piant e, si calcole rà il danno in una percentuale del valore però in
niun caso potrà esse re inferior e al prezzo, sul più prossimo mero
cato di consumo, dell e materi e asportate o distrutte: ramaq ll c .
resina, fogliame secco c verde, st rame , ter ri ccio, etc..,

Analogamente il valore del danno so ffe r to dal soprassuolo
boschiv o per pasco lo allusi vo non potrà in nlun caso essere calco­
lato in misura inferi ore al prezzo, che, sul più pro ssimo mer cato
di consumo, avrebbe lo quanti t à di fieno normale corrispo ndent e
all'a limento consumato dal bestiame pascolant e, Detta quanti tà
dovrà comput arsi per ciascun giorno , c sua f razione, di pascol o
abusivo partendo da un min im o vari abi le:

- da Kg. l O a Kg, 20 di fien o normale per ogn i capo bovino o
cavall ino adulto; -

da Kg. 5 a Kg. lOdi fieno normale per ogni giovenca, vitello o
puledro;

da Kg. t ,5 a Kg. 2 di fieno normale per ogni ovino ,e caprino,
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R.D.l. 23· 5 · 1924, Il •. 1122 - rle gime giu ridi co dell a

proprietà di confine ne lle nu ove province .

Art icolo 2

Nei terri tor i indica t i nel precedont e ar tic olo , " vietato proce­
dere a lavori di costruzione di qualsiasi speci e, come edificazioni ,
lavori stradali. ferroviar i, min erari , idraulici . elettr ic i. a demoli zione.
a scavl, a qualsiasi uso di grotte C di cavità sotterranee, a cumul ì
di materiali ed in genere a quals iasi opera di sopraelevazlone.
nonché al di sboscamento anche parziale, senza il previo consenso
dell 'autorità mi l it are,

Si applicano. inolt re, e rest ano forme io alt re l imit azioni , che
sono imposte alle delle propr ietà fondi ari e dall e altre leggi.

Art icolo 10

Nei te rr ito ri indicati nell a tab ella 13 allegata al presente decro­
to, c firmata. d 'ordine nost ro, dal min ist ro proponente. non possono
aver luogo, senza l'esplicito consens o dell'autor ità mil itare e senza
prevl accordi con la medesi ma: : Ia co st ruzione di nuove st rade
nazionali ordinar ie e ferrate, d i st rade ferrate pri vate. di st rade
provi nciali , comunali e vicin ali, di 'n uovi lavori marittim i. nonché
l'im pianto di grandi st abili menti industr ia li e l'esecuzione di piani
regolatori e di amplia mento .

Negli stessi te rri tor i è, inol tre. data "II 'au to r ità mili tare la
facolt à d'intervenire per opporre il suo divieto od imporre deter­
min ate condiz ioni nell'esecuzione di og ni altra opera. che modif ichi
lo stato dell o proprie t à for>d iari e di fare luogo ad espropr iazioni.
secondo le norme r icordate nell'arti col o g,
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Legg e Hl · 6 . 1931, n. 973 - Ca staqnetl .

Artico lo

I proprietari ed i possessori di pia nte di casraqno . situate il ei
terren i soggell l o non all o loggi for estali . cho intend ono ut ìl lzzure,
dirottamente e Indi rellamente. il legno di castagno por gl i es i ratti
tannìcl, debbono present are istanza ai coma ndi dolio rn il lzìa loro­
stalc, doli o giur isdizione In cui le piant e si trovano sit uate. La mi li ­
zia . csu rnlnatc, ave occorra, lo condi zioni fi stcn - co ltura li doli o
piante. potr à concedere il perm esso di tag lio con l 'ossorvanzn di
opportune norm e.

La con cessione deve essere cl fet t ivarnente ese rc itata. sotto
pena di decadenza. entro un anno dalla sua dat a.

Le st esse disposizioni saranno anche osserva te por la util izza.
zione dell e pian to di cas taç no di alto fusto. super iori al num ero di
10. per anno e per azienda. anche quando il legname debba serv lro
por scopi differenti dalla produzione del tannino.

Il tag lio di logna di castagno destinata ail 'cs portnz tone, sern­
pre che non s i t ratti di legname da opere o da lavor o, è so tto posto
all'osservanza delle di spo si zioni del presente art icolo .

Art ico lo 2

La mil izia foresta le stri6i/ irà i quant it at !vl massimi di legna di
castagno disponibil i in ciasc una provinci a per lo eventuale produ­
zone dogli est ratt i tannicl. -.

Le fabbr ichn gi à es is tent i e quel le di nuovo impianto dovra nno
essere . dai ri spettivi ese rcenti . prevont lvamente denun cl ate ai
comandi locali de llo mll tzla forestale, con l'indi cazione del quan­
t ìtatlvo annuo massimo di consumo di loglla di castagno o dello
prov ince da cui s' Int ende prel evare il materiale iognoso . nel limi ti
del quanlitlltivi dlspoulb l lt como al precedente comma.

Artico lo 3

La milizia forestale si ri serv a la faco ltà di controlla re 1/ co nsu-
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ma del la legna di castagno nell e fabbr iche, di cui al precedente
arti colo, ed a tal uopo i di rigenti ed il personal o dog l i stubll trnentl
debbono forn i re. mi ogni rlchiu st a degli ufficia li o graduati Iore­
stal i, unte quelle informazioni e notizie direlte a s tabi li re 1/ con­
troll o stesso. anche nell 'int erno della fabbrl ca.

A rt ico lo 4

Il propr iet nr io o il possessore di piante di cas tagno, che abbia
eseguito o fatto esegui re il tagli o non autorizzato di sl fta t ta specie ,
è ponit o con l'arnmendu di L. 100 per' ogni metro cubo di legname
tanl iato , salvo l 'appli cazione dell e altre eventua li pene stabil it e
dal le vigent i loggl in materi a for esta le o da altre leggi . il ei caso
che vi abbia cont ravvenuto .

I dirigenti ed i l personale denli stab ili menti che si rifiutassero
di otte mperare a quanto è prescritto al precedente artico lo 3, ovve­
ro fornissero noti zie fa lse od incomplete, saranno puni ti con la
ammenda da L. 100 a L. 1.000 .

A rti colo 5

Per le con tra vvenzioni alle disposizioni del presente n .D.L. è
ammesso la concil iazione dci modi e t erm ini sta biliti dagli artt, 24
e seguenti del Il.D . 30 dicembre 1923, n. 3267, e successi ve modi ­
Hcaztonl.

Arti colo 6

Le eventuali contestazioni che dovessero sorge re tra cso r­
centl l 'Industria degl i est ratti tannlc l . per la rip artizi one del quant i­
tatlvo di legna di cnstagno di cui all 'art . 2, saranno definite dal Mini·
st ero dell e corporazioni. 1/ pres ente decreto · Legge sarà prcsen­
tato al parlament o per la SUn convers io ne in legge ed al m inist ro
proponent e è autori zzato alla presentazione del re lati vo disegno di
leg ge,
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Arti co lo 7

Legge 29 · (j . 1939, n. 1497 - Legge Protezione Bel­

lezze natural i.

I propri etari , possessori e dotcntort , a qualsiasi tito lo. doll'ìm­
mobi le, il quale sia stato ogg etto di notificata di ch iarazione c sta
stato compreso nei pubbli cat i elenchi dell e localil " non possono
dist ruggerlo nè in t rodurvi rnod lftcaztonl che rec hino pregiudizio n
quel suo esteriore aspe tt o che è protet to dall a presente legge.

Essi, pertanto debbono presentare i progetti dei lavori che vo­
gliono intmprendcre all a co mpate nte regia sopraintendenza e ast e­
nersi dal mett ervl mano si no a tanto che non ne abbiano ottenuta
l'autorlzzazlone.

E' fatto obbligo al Regio soprnlntendante, di pronunciarsi sui
detti progetti nel termine massimo di tre mesi dall a loro presen­

tazione.
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Legg e 13 - G· 1907, n. 402 - Legge sull e vie fun i­

co lari.

La Legge 13 giugno 1907. n. 402 cont iene le di sposiz ioni ine­
rcnt i all'impianto ed eserci zio di v ie fun icolar i aeree in fondi altrui
destinate ai t rasporti dei prodotti agrari . m inerari e I orestal ì. e di
qualsiasi altra Industria.

Il Regolamento 2S ngos lo 1900, n. 629, per l 'esecuzione della
dett a legge, dett a le norm e per ottenere la conce ss ione di Impi an­
tare furucolart aeree nei fondi alt rui , il pagame nto delle indennità,
I documenti che debbono alle gars i alla dom anda, I provvediment i
necessari a garantire la Incolumltil delle persone e dell e cose, le
nor me a cui sono soggetti 9' i impiant i e la vig il anza relativa.

Si avver to che Il Ministero dol LL.PP. con circolare 10 febbraio
1926, n. 326, ha dispost o che, por l 'Impiant o e l'eserci zio delle tele.
forl che (det te anche • palorci -. costi tuito da un se mplice fil o aeroo
di lunghozza non super iore al 500 met r i ed Impi egato per la disce­
sa , a gravi tà, di car ichi di fasc ine, fieno ed altr i prodotti agricoli ,
del peso oon super iore ai 500 Kg. ci rca , senza l'uso di vagonelti
o senza impiego di forza motri ce, nè di sosteg ni io termedi, od
ioteressaot i una o poche proprietà private, non accorr o conces­
si one o li cenza da parte dell'autorità governativa e gli Impianti
stessi , quindi, restano esenti dalla tassa di conc ess ione e di eser­
ci zio.
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Ar l iGo ln

Ar ticolo 2

Ar ticolo 3
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La demaschiatura della quercia sughera è consenti W solo quan­
do il fusto abbia raggiun to una circ onferenza, misurata sopra
scor sa a metri 1,30 da terra . di centi me tri GO. Essa dovrà essere
contenuta, In al tezza da terra , ent ro i li miti corr lspondonti al dal"
pio dell a circonfe renza del fust o mi surata ca rne sopra .

Nessuna operazione di decortl cazlone è consentita pr ima che il
sughero abbia raggi unto l'età di nove anni.

L'Am mi nist razione dell'economia montana e delle foreste può
autorizzare i turn i infori or i a nove anni tonendo conto di partl oolari
condizi oni eco logiche.

Legg e 13 luglio 1953, n. 759 - Sughercte.

Artico lo 4

L'estrazione del sughero gontl lo dovrà essere pra ti cata In
guisa da 110n superare , per la prima volta, due volte e mezzo la
ci rco nferenza del fu sto, mi surata, essa pure sopra scorza a metri
1.30 da terra e per le vol te successive, non oltre il t riplo dell a
circonfere nza stessa.

I" ogni caso la docort tca dovrà esse re arrestata nel punto in
CIII il fusto cd I rami messi III colt ivazione raggiungono la clrcon­
Ierenza di cm. 45. misurata sopra scorza,

Le operazioni di dernasch iatura o di estrazione del sugher o
[Ienti le dov ranno essere eff ettuale nel periodo di tempo compreso
l ra il 19 maggio ed il 3 1 ago sto.
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E' vietato amputare i rami dalla pianta in maniera che ne

possa deri vare pregiudi zio alla pi ant a stessa.

Anche la potatura doll a piant a deve esse re eseguit a in rnanl e­

ra da non danneggiar" la normale vegetaziono.

' .., " -', ..... .

E' vietato l 'abbat tlm ento di sughero, anche se non l' iii produr­

t lvo. e i / diradamento senzn prev entiva aut orizzazione dell 'Arnm i­

nistrazione dell 'economi a mont ana e dell e for este.

Ar tico lo 5

[' In faco l t à dell'a mminist razion e dell 'economi a montana c

delle fore ste di sospendere le operazioni suddette quando r it enga

che l 'andamento stagionale sia tale da rend ere di fl icl le " dl stacco

dc i supherone e del sughero gont i ie .

Artico lo 7

Art ic o lo 6

La detenzione od Il com merci o di sughero avente età inf er ior e

a nove annl sono subordinati all 'l preventiva autorizzazione del ­

l 'Amminis trazione dell'economia montana e dell e for est e.

A rt ico lo 8

E' v ietata la trasformazione di sughere te anche se non sot to­

post e a vincolo idrogeologi co e ancorchè danneggiate da Incendi ,

in alt re qualità di co ltura R OO preventlvarnente autor izzate dalle

Camere di Commercio Indust ri a Artig ianato e Agricoltura , secondo

la procedura prevista per la tra sformazione dei boschi sottoposti

a vinco lo idrogeologico.
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Ar ticolo 9

Art icolo lO

E' vietata i 'accens ìone di fuochi c lo bruciatu ra dell e frasche
c delle stoppie nell' interno dell e suqheret c, durante Il per iodo aiu,
[lno · ottobre,

Valgono, comunque , per tutt e le sunherc te, le norme vigenti
per la prevenzione degli incendi nel boschi sottoposti a v inco lo
idropcoloqlco.

Art icolo 11

L'esurc iz!o nella cottura aur[lria e del pascolo nell e 3ughcrclc
è subordinato allu preventiva mnon zzaztoue dell 'Ammuust raztone
lorcs tale competente per terr itorio.

E' isti tuita presso la Camera di Comme rc io Indust ria Arti gia­
nato e Anri eoltu ra una . carta sugher ico la • nell a quale sono regi ­
st rat e le sughere te es istenti c le zone che presentioo spicc ata at t i­
tudine all a colt ivazione del sughero .

A coloro che, nell'ambito dei limi ti Indi cati nella • Carta «

stessa. provvedono all' Impiant o di nuove sugherote, va lorizzando
terr oni Incol ti o scars ame nte produttivi. oppure al ripri sti no c al
mi gl ioramento di quell e esi stonti , possono essere concessi I contrl­
butl o le agevol azioni previ st e dall 'ar t. 3 dall a Legge 25 luglio 1952,
n. 991 .

A rt ico lo 12

Le disposizioni d;' cui ag li artt, 0, 9, 10 e 11 della presente
Leggo r iguardano Indi stintament e tutte le sugherete pure e mi ste.
sempre quando il num ero dell o sughere super i le 25 un ità per
ettaro.
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Art ico lo 13

Le in frazioni alla pre sente lellge sono pun ite con l'ammenda
da L. 20,000 e L. 200.000 e non sono cond lin liili .

Se l'infrazione è di lieve enti tà l'nmme nda è ridotta sino ad

un terzo.
Il sughero e Il sugherone provenienti da os trnzlonl Intt e in

contrnvvenzione alle norm e della presente legge sono soggetti a
sequestro , di essi sarà di sposta la confisca ,

"...1, h . t::t..t' ,.!!if.','.-' 1':41Q il ,. ' ; ' 0
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Legge 9·10·1967, Il . 950 - Sanzioni per i trasgressori del ­

le norm e di po l izia f oresta le.

Artico lo

Per la vio lazione dell e norm e di polizia forestale contenute nei
rego lamenti di cui all'art . 10 del reg io decreto 30 dicemhre 1923,
n. 3267, si app l ica lo sanzione ammin istrati va del pagamento di
una somma min ima di li re 500 e massimo di lire aDO, e con un
minim o in ogni caso di lire 2.000, per :

a) ogni pianta o ceppaia sradicata e per ogn i pianta potato in v lo­
lazlono ai suddelli regolam ent i ;

b) ogni pianta, ramo o cimale destinato ad • albero di Nata le . t ra­
sportato o commerc iato senza Il perme sso o cont rassegno rnq o­

lamentare;

ogni pianta nnn tagl iata o ceppaia non estra tta in vi olazione all e
norm e dei regolamenti conce rnent i i bosch i affe tt i da malat ti e;

ogni pianta o ceppaia di castagno non tagli ata o rìceppa ta In
violazione alle norm e dei regol amenti relative all a lot ta antl ­

parass ltarla :

ogni capo di best iamo immesso in vio lazio ne ai divieti di pasco­
lo stabi liti dal regolament i medesi mi. Oua lora si tratti di bust la-
mc ovino il limite min imo dell a sanzio ne di cui al pr imo comma
è r idott o a lire 200 e il li mite massimo a li re 400:

Il la mancata denuncia per inosserv anza de ll e norm e conce rnent i
i terreni arbusta t i e cespuglio ti.

Artico lo 2

Per le viol azioni dell e norme di po lizia forestale conte nute noi
regolament i di cui al preced ente urtico lo si applica la sanzione
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amrninis trn t lva del pa{lfllllcn to di una SOlll 11l0 nu rum a di lire 400 e
massuna di lire '/00 , c con un minimo in oqni caso di lrre ::!,OOO, per:

11 ) o(fni pianta o ceppaia, abbattuta in contras to con le nonno dci
renolamenti relative al lo modali tà dei taqli :

b) o(fni ceppaia non rinnovata in violazione dell e norme dei re(fo­
larn entl relat ive al cedui senza mat r icin e:

c ) ogni ceppaia 11 0 11 ri(favernata in v tolnzton c al le nonn e dei rcqo­
lamen tt re lat ive alle operazioni co ltura ll dei boschi cedui;

d) opnlara o sua frazione, in caso di Inosservanza dell e norm e de
re(fo lamenti relati ve all 'alles timento e sqo rnhoro dell e taql ìato
c al r ipris t ino dei boschi distrutti o deteri orati.

Art icolo 3

Per le vio lazioni all e norm e di poli zia fo resta le contenute nel
ropolamentt di cui all'ar tic olo l O del reg io decreto 30 di cembre
1923, n. 3207, di verse da quelle Indicate negli art ico li pr ecedenti ,
si appli ca la sanzione arnrnlnlstrat lva del pagamento di una sorn­
ma minima di l ire 2.500 e massima di li re 5.000 ,

I\r licolo 4

Le vio lazioni di cui ng li art icoli prccedenti , quando ala posslb i­
le, devono essere contes tate Immediatnmente. Se non può fnrsi
luogo alla contes tazione immediata, l 'accertamento dell'inf razione
deve esse re notificata entro 30 giorni all'inte ress ato, la mancata
noti fica produce l 'esti nzione dell'obbli go di pagare la somma do­
vut a.

Il trasg resso re è ammesso a pagare presso l 'Ufficio del regi·
stro della sede dell'I spettorato rlp arttment ale del le forest e con
e lla uo li beratori o una somma pari al minimo de lla snnzione prev l­
si a,

Il personale di sorvegli anza forest ale che accer ta le infrazioni
deve trnsmettern cop ia del verbale al capo dell 'Ispett orato riparti ­
mentai e delle fo reste comp ete nte per territorio.
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Art ico lo 5

Quando non aia stu to effe ttualo i l pagamento in misura ridotta
ai sensi dell'artico lo precedent e. il capo dell' Ispe ttorato rip arlimen­
tale dell e forest e. se r ili eno fondato l'accertament o o sent i to l'in­
teressato, ove questi no abbia fatto ri chi est a ent ro 15 giorn i da lla
contestazione o not if ica. determina la somma dovuta per la Inf ra­
zione ed in conformità Ingi unge all 'obbligato di pagare all'Ufficio
del registro la somma med esima ent ro 30 giorni dall a not i f icazione.

L'Ingiunzione cost l tu lsce tito lo esecut ivo. Contro di essa l'lnte­
russato, entro Il termine prnllssato per Il pagamento, può ri corr ere
dinanzi al pretoro del luogo In cui è sta ta accerta ta l 'infrazione.
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N D I C E

T ITOLO I

NORM E DI TUTELA FORESTALE

C A P O I

NORM E COM UNI A TUTTI I BOSCHI

Paragra fo A) . Vincol i per la convers ione e mu­
lozione del boschi.

Ar t. 1 . Divieto di conversione dci boschi di alt o fusto In ceduo
c dci cedui composti In cedui semplic i

Art . 2. Sradtcamcnto di piante e eeppale
Art. 3 · Btr movnz toue dci boschi per mutnrne In spec ie

Paragrafo Il ) . Taglio e allesti mento del prodotti
boscbivi pr inc ipa l i.

Art . .4. Esecuzione del tagli in qualsiasi ,5,taglono pat l 'alt o fusto
Art. 5 · t poca di esecuzlcno dei tag li dai ' boschi cndui

Arl. G· Modillilà dci tagli
Art. 7 . Norme de i lagll del boschi in s ltuilzioni sp oclult
Art. O , Pctuture
Art . 9 · ~u u hcrc to _
I\ rt. 10 • Alles tlmeuto (1 eqomhe ro d elle tagliate
Art . Il . Eshosco dci prodotti .
I\ rt. 12 • Carbonizzazione

Paragrafo C) • Estroi lonc c raccolta del prodotti
secondari del boschi.

Art. 13 . Preparazione carbonella
Art. t4 • Donuncia per l'eser cizio dollu rc stnazton e
Art. 15 • Sis te mi di reamaalone
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Art. 36 . Piani di coltura e di oonsc rvaztc nc del boach l privnli prove
nientl da r lmbnachunento 2S

Art. 37 . Progett i di utilizzazione dol boschi deg li Enti Pubblici e
Momli 25

Art. 38 - Pluul di coltura (pialli e co nomlcl l dci bosclu privati , 25

Ar t. 28 . Cautele per l'a ccen alon e del fuoco nei boschi 20

ArI. 29 . Cau te le per l'impianto di fornaci c Inbhrich e ne i boschi 21
Art. 30 . Modalt tà per In represstone defili Incendi 2 '
Art. 31 . Intervent o delle person e per lo spegni mento deqll incendi

boschivi 22

Art. 32 Norme per I boschI dannon9irltl dal fuoco, dal vent o o di]

alt re avve rsi tà metco rlch e. 22

18

13
19

19

19

23
24

24

(mg . l S

16

16

l G

17

17

17

vivai

lt acccttn dell'e tbn c l.'lqlìu dd f:ns ll.lI f1 li ;:I /IlI~ dn! boschi

Flitwliorm dci clocco di urlcn c (h:nli nltrj n-r.ueu Iwl boschi

Raccol ta del sem i Iorustnll nel busc!

Alberi dì Nat ale

Paragrafo El . Tutel a dogli incendi. dal vento e
da alt re avvors ilà metoortche.

Pilwgrafo DI • Pasco nei boschi .

Chiusura e aper tura de l pas colo no! boschi

Divie to di transito ncl boschi chiusi al pascolo t! nei
forestal i
l'nacclo delle capre
Persona le add et to alla custodia del be st lume
lnf ruzlonl 01 divieti d i pascolo

Paragra fo Gl - Il icn st i tuzlone boschiva.

Pilragrafo Hl -. Plani di co/tura o progett i di utl ­
l izzazione del bosch i.

ArI 19 ­

Ali . 20 ­

Art. 21

Art. 22

Art. 23 .

Art. 211

Art. 25
Art . 26
Art. 27 .

Art Hi - n cetnaztonc il vlt n P. <I morto

ArI. 17 - Infrazioni nlle nonne della rnstnnztone
ArI II I Rllr:f:o ll., dntl o s trnmo (copertura morta u luttl urnl 'Wl

hcsclu

Paragm ln F) • Tutel a fitopatolog ica.

Art. 33 . Norme por I boschi Affe tt i da mala tt ie
Art. 34 . Lotta anttnnrassnar fn

Art . 35 • Ripristino dei boschi dis trutti o deteriorati



Art . G9 • Modalità di rra s form nzlone cie l tc rre nl nud I o sa ldi
Art . 70 • M oviment o di terreni l' et l 'tmplant c d! nuovi Loschi

Art . 71 . Levornztone dul te rren o
Art. 72 • S{ltondo dello acqu e

.. , :'
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30
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TI TO LO Il

NORME PER I TERRENI
CESPUGLIAT I E AR[l USTATI

TITO LO III

NORME PER I TERRENI PASCO LIVI

C) - Cedili da capl tozza o da s gmno llo (pe r me­
mor ia del le provi nci e lrue ronsa tc

Ari. 61 . Ce dui da capuozzu v equmollo

T ITOLO V

NORME PER LA LAVOR AZIONE
DEI TERRENI A COLTURA A GRARIA

T I T D'L O IV

NORME PER IL DISSODAM ENTO
DEI TERRENI NUDI E SALDI

DJ • Penalità relnt tve ai ced ui scmp/lc i c compo sti :

Art. G2 • Pcn alitn basate su ll'a-t . 2G del la lugge foresta le
Art. 63 . San zioni

Ari . 64 . Denuncia e modalità dellu soppress ione
Art . 65 • St aqloue dci taglio

Art . 60 - Modalità del pasco lo
Art. 67 - Pascoli dctcrtomu
Art. 68 - Miglioramento dc i pascoli

t ' '' '· ~ I

t. .

•I '



I,

",.'" "- l l ' t .
. .-1. ' ....J ' :,' • : }:: : ' ~ :) , .~

C A P O III

NORME PARTICOLARI PER I BOSCHI CEDUI
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CAPO Il

NORM E PA RTICOLA RI

PEn I BOSCHI DI ALTO FUSTO

A r t. 39 . Fustai e coe taneo ( . Il rn sc . o • a tlJ~l li succolisivl . ) : tagli

Intercalari
Art . 40 _ fust aie coeta neo t rut tut e • u raso e , T3g11 dettnltlvì. Donun­

eia de l tngll o
A rt. 41 • Fuatulu con tnnee trat tate • 3 rase 0 . Hinn nvBzionc attlfl-

ctolu obbltqa to rla
Art. 42 . Fusta te coe tanee 8 • lll{.l li euccesalvl v: tngli ci i eeme n-

tanone
Art. 43 • Fus te te coe tan ee B • taUll s uooes alvt «: tugli soccnda r! di

squmb ern

Ar t. 44 - Turni minimi por lo fustaie
Art. 4S • Puatale dlsetn nec
An. 46 • Fus ta io IrrAgolarl
I\ rt . 41 • PenAlità por Irregolar ità del tag li
Art . 48 . Taglio dell e piante di cua taqno

An . 49 • Cast<lU I.!.-oU do frutto

AI • Ccdul semplici:

I\rt. ~O .. Codui scmpllcl . Riserva cii mntrlclno
A rt. 51 • Plantc conifere nei cedui
Art. 52 • Cedui S tH 1Za mat ric ine
Ar t. 53 • Turno minimo del ccdul pur i
Art. 54 . Turno minimo de l cedul llIisti
A rt 55 • Cedul n sterzo
Ar t. 5G . Normu transi tor ie per nllu nqamcnto del cedul
Art. S" . Sfolli o taglio della frasca # .

Art. 56 . Scor leccliullenlo de l pall oni da ca rtocc la la
Art. 59 . Operarlon! col turnll nel bosch i cedui

U) . Cedui composti :

Art. GO • Cedui composti
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T I T O L O VI

NORME CIRCA LE CAVE E MOVIMENTI DI TERRENO CHE
NON SIÀNO DIRETI I ALLA TRASfORM AZIONE A COLTU­
RA AGRARIA DEI BOSCHI DEI TERRENI CESPUGLIATI E

DEI TERRENI NUDI E SALDI

Art. 73 ~ GhiaIa, s abbia. sassi

Art. 74 ~ Cove e mlnlere
Art. 75 • Movimento di terreno

TABELLA A

pago 43

43

"

i
delle piante di alto fusto _ o destina ta a crosce re od alto

.\ fusto _ esistenti nelle fustaie e noi cedui (mnt rielne • pa-

.Une . ) c tagli ate In contravvenzione al prflsonLC Regola-

mento 45

TABELLA B
Tariffa por l'applicazione delle pena pccuninri C:: del valer !
dci prodottl utlll w .lti in contravvenz.ione al presente Hcqo­
lamento nei boschi cedui (esclu:;1 I prcdottl nontemplatl
nella tabella A) . nnnchè tariffe del valore del lIeno normale

dci cespugliat i di erica

APP EN DI C E

46

A.D.L. 30 • 12 • 1923. n. 3267 _ l egge Forestale 47
n .D. 16 _ 5 • 1926. n. 1126 _ Regolamonto della Leggo forestale 51
n .o.L. 23 _ 5 • 1924, n. 1122 _ ncO lme giuridico dulia propriotb di

confine !!cllc nuove province . 57

leggo ta . 6 _ 1931. n. 9·/3 _ Castagneli 58
leg~o 29 • 6 • 1939, n. 1497 _ l egge protezione bell ezze naturull 60

l eQ.ge 13 _ 6 • 1907, n. 402 - Lllg90 sulle viu funicolarI 01

leggo t 9 • 7 • 1950, n. 759 _ Sughf!rotc 62
Legyc 9 _ l U ~ 19G7. n. 950 _ Sanzioni por I trasgressori dell e

norme di pcll zfa [nr c utnle 65
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